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DATI GENERALI DELL’APPALTO 

 
Art. 1  OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le forniture e le prestazioni necessarie per interventi 
riguardanti la realizzazione di percorso pedonale e opere complementari lungo la Via Selvaggio (lato DX ed 
SX della S.P. 189) – tratto compreso tra l'innesto di Via Selvaggio e la Via Monsignor Carlo Bovero fino a 
giungere all'incrocio con Borgata Selvaggio Sopra. 
Sono compresi nell’appalto tutti ciò che si rende necessario per consegnare l'opera perfettamente compiuta e 
secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, dotata di tutte le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi allegati, relativamente anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 
L’esecuzione di tutte le opere, forniture, prestazioni ed oneri oggetto dell’appalto è aggiudicata con procedura 
aperta ed è compensata con un unico prezzo a corpo costituente l’ammontare dell’appalto. 
L’opera così come descritta dall’insieme della documentazione di appalto, comprendente i progetti esecutivi 
architettonici, deve venire consegnata dall’appaltatore alla stazione appaltante completa e finita in ogni sua 
parte secondo la formula “chiavi in mano” e secondo l’uso a cui è destinata. 
Le indicazioni del presente capitolato speciale, accompagnati dai progetti esecutivi architettonici hanno lo 
scopo di permettere all’Impresa di valutare la consistenza quantitativa e qualitativa, ovvero l’importo delle 
opere e loro caratteristiche. 
L’appaltatore è vincolato ad eseguire tutte quelle opere che, anche se non specificatamente descritte od 
indicate per semplicità, siano necessarie per dare i lavori in appalto ultimati e completati in ogni loro parte ed 
a perfetta regola d’arte. 
L’appaltatore con la sua offerta attesta di avere acquisito tutti gli elementi necessari e sufficienti per effettuare 
una valutazione esatta delle opere da eseguire, dichiarando altresì di avere valutato ogni e qualsivoglia 
particolare esecutivo riconoscendone la perfetta fattibilità. 
Eventuali inesattezze o indeterminazioni di elementi, discordanze fra dati di tavole diverse e fra indicazioni 
grafiche e le prescrizioni di capitolato speciale, non potranno dare pretesto a riserve di qualsiasi genere da 
parte dell’appaltatore, il quale sarà ritenuto responsabile delle conseguenze che possano derivare per effetto 
di tali inesattezze, discordanze ed errori. 
E’ fatto preciso obbligo all’appaltatore di segnalare tempestivamente alla direzione dei lavori quanlunque 
discordanza o incongruenza rilevi negli elaborati di progetto perché possano esseri presi gli opportuni 
provvedimenti chiarificatori. 
Nessuna eccezione potrà sollevare l’appaltatore qualora nello sviluppo dei lavori ritenesse di non aver 
valutato sufficientemente gli oneri derivanti dal presente capitolato speciale d’appalto, necessari per 
compiere e realizzare le opere attestando altresì di aver preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le 
circostanze generali e particolari ed elementi che possano avere influito nella determinazione del costo e 
delle condizioni contrattuali. 
L’appaltatore dovrà comunque eseguire tutte le opere nel modo più completo, nonché eseguire tutti quei 
lavori complementari che si rendessero necessari per la completa e corretta realizzazione delle opere 
oggetto del presente appalto, anche se non espressamente indicati o prescritti. 
Con l’accettazione dei lavori l’assuntore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione degli stessi, secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi 
costruttivi. 
Il progetto è stato redatto nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM) di base riportati all’interno delle 
specifiche tecniche di cui al D.M. del Ministero dell’Ambiente del 24 Dicembre 2015, nonché del D.M. del 07 
Marzo 2012, mentre l’esecuzione degli interventi sarà realizzata nel rispetto dei requisiti di cui al D.M. del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 gennaio 2017, pubblicato in G.U. n. 20 del 25 
gennaio 2017. 
 

Art. 2  FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE OGGETTO DELL’APPALTO 

Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi dei 
successivi articoli, nonché dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, risultano dagli elaborati di progetto di cui 
all’art 33 del DPR 207/2010 di seguito elencati: 

 

Elaborato 1 RELAZIONE TECNICA - ILLUSTRATIVA  

Elaborato 2 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  

Elaborato 3 ELENCO E ANALISI PREZZI  
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Elaborato 4 STIMA COSTI DELLA SICUREZZA  

Elaborato 5 QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

Elaborato 6 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Elaborato 7 CRONOPROGRAMMA LAVORI   

Elaborato 8 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO [SEZ. 1 E 2] 

Elaborato 9 SCHEMA DI CONTRATTO  

Elaborato 10 PIANO DI MANUTENZIONE 

Tavola 1 RILIEVO TOPOGRAFICO – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Tavola 2 PLANIMETRIE (SIT. ATTUALE E IN PROGETTO)  

E PROFILI TRASVERSALI                                                             [TRATTO A-B] 

Tavola 3 PLANIMETRIE (SIT. ATTUALE E IN PROGETTO)  

E PROFILI TRASVERSALI                                                             [TRATTO B-C] 

Tavola 4 PLANIMETRIE (SIT. ATTUALE E IN PROGETTO)  

E PROFILI TRASVERSALI                                                             [TRATTO C-D] 

Tavola 5 RIFACIMENTO MANTO STRADALE, PARICOLARI COSTRUTTIVI E FAC-SIMILI 

Tavola 6 PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO 

 

Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive 

generali di cui ai successivi capitoli e capi. 

L'esecuzione dei lavori dovrà sempre essere effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore dovrà agire 
con la massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. I lavori previsti e costituenti il presente appalto, 

consistono principalmente nell’esecuzione delle seguenti opere come di seguito per brevità elencate: 

 Demolizione con allontanamento di strutture in calcestruzzo cementizio semplice ed armato. 

 Disfacimento con allontanamento di pavimentazioni in macadam, calcestruzzi cementizi, masselli, pavimentazioni 
bituminose, cordoni, lastre in pietra, masselli, ecc..   

 Rimozione di piedritti di sostegno di barriere stradali, segnaletica stradale, cartellonistica con immagazzinamento e 
loro riposizionamento. 

 Taglio di pavimentazione bituminosa. 

 Rimozione di pozzetti e chiusini per fognature e simili. 

 Taglio e rimozione di arbusti e siepi con successiva ripiantumazione. 

 Ripristino servizi a rete. 

 Scavo a sezione ristretta per posa condotte acque bianche, caditoie e pozzetti.. 

 Posa condotte di raccolta acque meteoriche e caditoie, passacavi, rinterri. 

 Formazione cassonetto viabilità carraia e pedonale. 

 Formazione marciapiedi e cordolature. 

 Ripristini stradali, accessi carrai e pedonali. 

 Opere a verde e arredo urbano. 

 Posa segnaletica orizzontale e verticale. 

 Varie ed eventuali. 
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Art. 3  AMMONTARE DELL’APPALTO 

 

LAVORI  
 

L'importo dei lavori oggetto del presente appalto, computato in base ai prezzi unitari allegati, ammonta  

presuntivamente a € 340.616,95 IV.A. esclusa, di cui €  329.176,83 da liquidarsi a corpo e posti a base 

d'asta comprensivi dei costi della manodopera per €  104.378,56 ed € 11.440,12 per oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso d'asta. 

 

L'importo complessivo risulta quindi così ripartito:  

 

A)   Per lavori a corpo posti a base d’asta €     329.176,83 

A1) Di cui per costi della manodopera   €              104.378,56 

B)   Per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €                11.440,12 

 

Importo  complessivo A)+B) 

 

€     340.616,95 

 

Art. 4  CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' ALLA GARA 

Le condizioni per essere ammessi all'appalto delle opere di cui al presente Capitolato ed i documenti da 
allegare a corredo dell'offerta saranno specificatamente indicati nel bando di gara secondo le particolari 
disposizioni del Capitolato Generale dello Stato e secondo il Codice dei contratti D.Lgs 50/2016. 

Art. 5  MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del D.Lgs 50/2016. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso ed invariabile, senza che alcuna delle 
parti contraenti possa invocare alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
ll ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco. 
I prezzi unitari in elenco, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, devono ritenersi vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, nel caso siano ammissibili. 

Art. 6  CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SUBAPPALTABILI 

Ai sensi dell'articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all'allegato «A» al predetto regolamento, i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente “OG 3 – Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, 
metropolitane”  - Classe II 
 

LAVORI  
 

 

Cat./num. Tipologia  Descrizione  Importo  %  Importo totale 

 
OG 3 

Classe II 

 
Lavori 

 
Strade,autostrade,ponti,viadotti, 

ferrovie,metropolitane 
 

 
€ 340.616,95 

 
100,00% 

 
€ 340.616,95 

 

Le lavorazioni comprese nella categoria prevalente sono subappaltabili, a scelta dell’appaltatore, nella 
misura del 40 %, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale. 
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Art. 7  GRUPPI DI CATEGORIE OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 

I gruppi di lavorazioni omogenee del Codice dei contratti, sono quelle indicate al precedente articolo. 

Art. 8   DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 
in contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente capitolato ed i relativi allegati; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e 
degli impianti; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento, decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.; 
f)  il cronoprogramma dei lavori; 
f)  il piano operativo di sicurezza; 
g) le polizze di garanzia. 
 
Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche e integrazioni; 
c) il regolamento di esecuzione e attuazione D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile; 
d) il Codice dei contratti, approvato con D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 
Speciale d’Appalto e l’Elenco Prezzi unitari, purchè conservati dalla Stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 
Eventuali altri disegni e particolari descrittivi delle opere da eseguirsi non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnarli all’appaltatore nell’ordine 
riterrà più opportuno. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare disposizioni di carattere discordante, l’appaltatore ne 
farà oggetto d’immediata segnalazione alla direzione lavori per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
Se le discordanze dovessere riferirsi a caratteristiche grafiche, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 
riportate nei disegni con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei restanti atti 
contrattuali. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero soluzioni alternative, resta stabilito che la scelta spetterà, di norma 
e salva diversa specifica, alla direzione lavori. 
L’appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato Speciale avendo 
gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli atti contrattuali. 
 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 
delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 
c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

Art. 9  DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTO 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
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L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  

Art. 10   FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

La Stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 108 del D.Lgs 50/2016, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88, coma 4-ter, del D.Lgs. 
159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella i soggetti che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. L’affidamento avverrà alla medesime 
condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Art. 11   RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI CANTIERE 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 
Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene 
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico abilitato secondo le previsioni del presente 
capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene tramite delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale dell’appaltatore avvenuti per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
immediatamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  

Art. 12    NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi e 
ai subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Con riferimento all’accettazione, alla qualità e all’impiego dei materiali, alla loro provvista, al luogo della loro 
provenienza ed all’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto. 

Art. 13   CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

La Stazione appaltante potrà procederà alla consegna dei lavori in pendenza di perfezionamento del formale 
contratto di appalto, con comunicazione che verrà spedita tramite PEC all’aggiudicatario. 
Qualora nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore stesso non si presenti a ricevere la consegna dei 
lavori, il Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente tale 
termine, la Stazione appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Nel caso in cui sia indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione poichè 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
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Prima dell’inizio dei lavori l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante tutta la documentazione di 
avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; inoltre trasmette, ad ogni emissione degli Stati di Avanzamento Lavori, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

 

Art. 14   TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto viene stimato in giorni 168 (centosesantotto) naturali 
e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Il tempo contrattuale per l’ultimazione dei lavori è da ritenersi comprensivo delle interruzioni per condizioni 
meteorologiche sfavorevoli valutate indicativamente in 5 giorni medi mensili, e delle ferie contrattuali. 
L’appaltatore si obbliga all’ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 15   PROROGHE 

Se, per causa ad esso non imputabili, l'appaltatore non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo precedente, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo specifico. 
In deroga alle previsioni di cui al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se manchino meno di 
45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo precedente, comunque prima di tale scadenza, qualora 
le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente, in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  
La richiesta viene presentata al Direttore dei Lavori che la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere, se la richiesta viene presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce immediatamente 
il parere del Direttore dei Lavori.  
La proroga viene concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta. Il R.U.P. può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori nel caso in cui questi non si 
esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere, nel provvedimento viene riportato il parere del 
Direttore dei Lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
Nelle ipotesi previste dal comma 2, i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi, se la proroga sia concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo precedente, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
richiesta. Si applica, inoltre, l'articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 

 Art. 16   SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

Nel caso in cui si verifichino cause di forza maggiore, condizioni climatiche eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea la prosecuzione dei lavori a regola d’arte, la Direzione dei 
Lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale sentito l’appaltatore. Per circostanze speciali si intendono le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del 
D.Lgs 50/2016; per le sospensioni di cui al presente articolo all’appaltatore non spetta indennizzo alcuno. 
 
Il verbale di sospensione dei lavori deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
 
Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo 
delegato. Se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. Nel caso in cui l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di 
sospensione, o rifiuti di sottoscriverlo, ovvero apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma 
dell’articolo 165 del regolamento generale. 
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In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita. In assenza di adeguate motivazioni o se le motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P., non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
efficacia alcuna. 
Il verbale di sospensione dei lavori ha efficacia dal quinto giorno precedente alla sua presentazione al 
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  
Una volta che siano cessate le cause della sospensione, il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e 
il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 
della sospensione. 
Il verbale di ripresa dei lavori, controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P., è efficace dalla data della 
sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali, in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
programma esecutivo dei lavori.  

Art. 17   SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità, 
l’ordine viene trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 
Il R.U.P. determina, inoltre, il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, 
che viene immediatamente trasmesso all’appaltatore e al Direttore dei Lavori. 
Nel caso in cui la sospensione, o le sospensioni qualora queste siano più di una, durino per un periodo di 
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo relativo al tempo utile per 
l’ultimazione dei lavori, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere 
lo scioglimento del contratto senza indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.  

Art. 18   PENALI IN CASO DI RITARDO 

In caso di mancato rispetto del termine fissato per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo si applica una penale giornaliera di importo pari all’1 per mille (uno per mille) 
dell’importo contrattuale. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, si applica anche in 
caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 
Lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 
La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui 
al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate 
in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione 
di ritardo e/o in sede di emissione del conto finale.  
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% dell’importo 
contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale, si 
applicano gli articoli in materia di risoluzione del contratto.  
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19   PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa.  
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Tale programma deve riportare, per ogni singola lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione e 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro dieci giorni dal 
ricevimento. Decorso il suddetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il 
rispetto dei termini di ultimazione.  
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior esecuzione 
dei lavori e, in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto 
legislativo n. 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20   INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non rappresentano motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di esecuzione nominato; 
b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o 
espressamente approvati da questa; 
c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente capitolato; 
e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Non rappresentano, inoltre, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
Le cause previste dai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe o di 
sospensione di cui agli articoli corrispondenti.  

Art. 21   RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

L’eventuale ritardo, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs. 50/2016, che 
risulti imputabile all’appaltatore, nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze 
esplicitamente fissate dal programma temporale, determina la risoluzione del contratto, a discrezione della 
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016. 
La risoluzione del contratto si verifica dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
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In caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo specifico è computata sul periodo determinato, 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la relativa messa in mora. 
L'appaltatore deve risarcire i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  

Art. 22   ANTICIPAZIONE 

In base all’articolo 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 è dovuta un’anticipazione pari al 20% per cento 
dell’importo contrattuale da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori 
 

Art. 23   PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli corrispondenti, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza 
e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, 
raggiungono un importo almeno pari a € 50.000,00 (euro cimquantamila/00). 
A garanzia della piena osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori viene operata una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del 
capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
Entro 45 giorni dal verificarsi delle condizioni previste dal precedente comma 1, il Direttore dei Lavori redige 
la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il" 
con l’indicazione della data di chiusura. 
Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il Direttore dei Lavori emette il conseguente certificato di 
pagamento, il quale deve esplicitamente contenere il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di 
cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione previa acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC).  
La Stazione appaltante, tramite il R.U.P., provvede al pagamento del predetto certificato entro 30 giorni dalla 
data del certificato di pagamento, emettendo l’apposito mandato e provvedendo alla successiva erogazione 
a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale ai sensi di legge. 
Se i lavori restano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore e 
comunque a lui non imputabili, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello 
stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il R.U.P. da apposita comunicazione scritta, con avviso di 
ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  
L’Amministrazione comunale può eventualmente disporre, a titolo di parziale pagamento dell’importo 
contrattuale, la dismissione a favore dell’appaltatore di immobili di proprietà comunale, secondo le modalità 
previste nel bando di gara. 

Art. 24   PAGAMENTI A SALDO 

Il conto finale dei lavori viene redatto entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale, esso viene sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al R.U.P., con il conto finale viene 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, e la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui 
al comma 4.Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 30 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, insieme alle ritenute, nulla ostando, viene pagata entro 90 giorni dall'avvenuta emissione 
del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare fattura fiscale si sensi di legge e 
all'acquisizione del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché vengano denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione acquisti carattere definitivo. 

Art. 25   RITARDI NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO E DI SALDO 
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In caso di ritardo nella emissione dei certifitati di pagamento o titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di 
saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all’appaltatore dei lavori gli interessi, 
legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel casi in cui 
l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 
il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile, in alternativa, è 
facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 
mora. 

Art. 26    VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal R.U.P. con 
le modalità previste dall’ordinamento della Stazione appaltante cui il R.U.P. dipende e possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all’art 106, 
comma 1. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 ed i relativi atti attuativi, nonché agli 
articoli del DPR 207/2010 ancora in vigore. 
Non sono considerati varianti in corso d’opera gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni 
tutelati, che non modificano qualitativamente l’opera e che non comportino una variazione in aumento o in 
diminuzione superiore al 20 per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 10 per 
cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra 
le somme a disposizione della Stazione appaltante. 
Sona ammesse, nel limite del 20 per cento in più dell’importo contrattuale, le varianti in corso d’opera rese 
necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d’opera, 
per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l’impostazione progettuale 
qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi 
dell’intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 
La varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissini del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura 
a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all’art. 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.  

 La Stazione appaltane, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre 
all’Appaltatore l’esecuzione delle stesse condizione previste nel contratto originario. In tal caso 
l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del R.U.P., la rimessa in 
pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizione 
della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per motivazioni e nelle forme previste dagli art. 106 
e 149 del D.Lgs. 50/2016. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 
non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale 
si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le 
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 
all’art. 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10 per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 
misura pari alla metà. 

Art. 27   LAVORI A CORPO 

La valutazione del lavoro a corpo viene fatta secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale. Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso ed invariabile senza che i contraenti possano 
invocare alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre ricompresa ogni spesa occorrente per 
consegnare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Nessun compenso pertanto può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
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dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo viene fatta applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali va contabilizzata la 
quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d'asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore, in sede di partecipazione alla 
gara, aveva l'obbligo di verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, 
ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
Gli oneri per la sicurezza, vengono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara.  

Art. 28   LAVORI IN ECONOMIA 

I lavori in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006 sono aboliti dall’art. 217 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 29   CAUZIONE PROVVISORIA 

E’ richiesta una garanzia provvisoria pari al 2 per cento dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, a 
sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, da prestare al momento della partecipazione alla gara ai 
sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 
La garanzia fidejussoria può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nei rispettivi albi e che abbiano i requisiti minimi si solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
 

Art. 30   CAUZIONE DEFINITIVA (Art. 103 del D.Lgs 50/16 e s.m.i.) 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva pari al 10 per cento 
dell’importo contrattuale a sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, questa con le stesse modalità 
della cauzione provvisoria ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 
Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati 
in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 
puniti quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazine finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’Appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La Stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione della garanzia si effettua a vale sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
L’importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto per gli operatori economici in possesso delle 
cerificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o altre 
riconosciute certificazioni. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, 
nel limite massimo dell’ottanta per cento dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. 

Art. 31   OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore, è obbligato a costituire e consegnare alla 
Stazione appaltante almeno dieci giorni antecedenti la consegna dei lavori polizza assicurativa che copra i  
 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o dalla distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, nel corso dell’esecuzione dei lavori. 
L’importo della somma da assicurare e definita così come segue: 

• Per copertura danni è pari a €  340.616,95 (importo lavori) 
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• Responsabilità civile verso terzi per massimale di € 500.000,00 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo 
provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti 
non ancora collaudate. 

Art. 32   NORME DI SICUREZZA GENERALI 

I lavori oggetto dell'appalto devono essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L'appaltatore deve osservare scrupolosamente tutte le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L'appaltatore predispone, per tempo ed in conformità con quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se non ottempera adeguatamente e scrupolosamente a 
tutte le disposizioni contenute nel presente articolo. 

Art. 33   SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

Per i lavori oggetto del presente appalto, verrà applicato per ogni aspetto riguardante la sicurezza sui posti di 
lavoro, subappalto, piani di sicurezza ecc., il D.Lgs. 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. 
Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'appaltatore deve fornire alla Stazione appaltante l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti, nonchè una dichiarazione relativa al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore..  

Art. 34   PIANO DI SICUREZZA 

L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi del D.Lgs. 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. 

Art. 35   MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA 

In fase di esecuzione, l'appaltatore può presentare al Coordinatore per la Sicurezza una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e coordinamento, nei seguenti casi: 
a) al fine di adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie, o quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) al fine di garantire il rispetto delle norme vigenti per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori che siano state eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 
L'appaltatore ha il diritto che il Coordinatore per la Sicurezza, in fase di esecuzione, si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato che deve essere annotato sulla documentazione di cantiere, circa 
l'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate. Le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 
l'appaltatore. 
Se, entro il termine di sei giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri sei giorni lavorativi, il Coordinatore per la Sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte devono intendersi accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte devono intendersi rigettate. 
Nelle fattispecie previste dal comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
Nelle fattispecie previste dal comma 1, lettera b), se l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni determini maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, si applica la disciplina delle varianti.  
 

Art. 36   PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore ha l'obbligo di 
predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, qualora nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza relativo alle proprie scelte autonome e relative  
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responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
comprende il documento di valutazione dei rischi e contiene tutte le notizie di legge occorrenti, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento del decreto legislativo 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. 

Art. 37   OSSERVAZIONE E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L'appaltatore deve scrupolosamente osservare e fare osservare tutte le misure generali di tutela previste dal 
decreto legislativo 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. 
Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare tempestivamente, 
a richiesta della Stazione appaltante, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti nonché dei subappaltatori e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario deve curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, per rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese tale obbligo ricade sull'impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, previa 
formale costituzione in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.   

Art. 38   SUBAPPALTO 

L’affidamento in subappalto è subordinato alle disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e deve 
essere autorizzato dalla Stazione appaltante. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del  40%, (così come modificato dall’art 1 comma 18 
della L. 55/2019 in vigore sino al 31 dicembre 2020) dell’importo complessivo del contratto dei lavori. 
 
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contatto, 
previa autorizzazione della Stazione appaltante purchè: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, 
sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 
b) all’atto dell’offerta abbiano indicato i lavoro o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 
Codice dei contratti. 
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’art. 89, comma 11 del D.Lgs. 50/2016, 

e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l’eventuale subappalto non può superare il trenta per 
cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
L’affidatario comunica alla Stazione appaltante, prima della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappaltati, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, 
l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì comunicate alla Stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto con obbligo di acquisire nuova 
autorizzazione in caso di variazioni. 
Per quanto sopra non riportato, ai fini dell’intera disciplina del subappalto viene fatto specifico riferimento ai 
contenuti del D.Lgs. 50/2016 e altre normative applicabili in materia.   

Art. 39   PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l'appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
L’appaltatore, prima di dar corso ai pagamenti, dovrà acquisire il D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità 
Contributiva) del subappaltatore. 
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Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalto e cottimi, nonché in caso 
di inadempienza contributiva risultante dal D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva), si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 40   DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve su documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa 
variare tra il 5 e 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte 
le riserve iscritte fino al momento del procedimento stesso. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo, qualunque sia l’importo delle riserve, il R.U.P. attiverà 
l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve all’efferrivo raggiungimento del limite del valore del 15 per cento del contratto. Non potranno 
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. 50/2016. 
Il Direttore dei Lavori darà immediata comunicazione al R.U.P. del procedimento delle riserve, trasmettendo 
nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il R.U.P., acquisita la relazione riservata, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di 
accordo bonario con le modalità previste dall’art. 205 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e, se la proposta viene 
accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo all’accettazione dell’accordo da 
parte della Stazione appaltante. In caso di non accoglimento della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono esere aditi gli 
arbitri o il giudice ordinario. 
Collegio consultivo tecnico    
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all’esecuzione del contratto, le parti possono 
convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie 
di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione 
formulate dal collegio costituito con le modalità dell’art, 207 del D.Lgs. 50/2016, non saranno comunque 

vincolanti per le parti. 

Art. 41   CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il 
contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali 
e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto collettivo non 
disciplini l'ipotesi del subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato autorizzato non libera 
l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
In base alle previsioni all’art. 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016, nel caso si verifichi un ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalto e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal D.U.R.C. 
(Documento Unico di Regolarità Contributiva), se l'appaltatore invitato a provvedervi, non vi provveda entro 
quindici giorni o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il 
relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
Il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, possono in qualsiasi 
momento richiedere all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola. Possono, inoltre, richiedere 
al personale presente in cantiere, i documenti di riconoscimento e verificarne l’effettiva iscrizione nei libri 
matricola.  
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Art. 42   TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

 
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 
Durante le operazioni di collaudo l’appaltatore, a propria cura e spese, metterà a disposizione dell’organo di 
collaudo gli operi e mezzi d’opra necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli 
scandagli, e quanto altro ritenuto necessario. 
Inoltre, durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

Art. 43   PRESA IN CONSEGNA DEI LAVOI ULTIMATI 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche subito 
dopo l'ultimazione dei lavori. 
Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all'appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun compenso. 
Egli può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, al fine di essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 
Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione 
dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dal presente capitolato.  

Art. 44   ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 
Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato 
o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione Lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente  
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appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 
l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza. A tal proposito, non potranno essere considerati impedimenti di forza maggiore (e quindi tali da 
giustificare proroghe ai tempi contrattuali o sospensioni dei lavori), i ritardi per gli allacciamenti degli enti 
erogatori dei servizi di cui sopra inferiori a 10 (dieci) giorni naturali consecutivi; 
m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, luci di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 
p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, privati, Città metropolitana, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

Art. 45   OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore ha l'obbligo di: 
a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla presenza di 
due testimoni nel caso in cui egli, benchè invitato non si presenti; 
b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti dal 
Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 
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c) consegnare tempestivamente al Direttore Lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 
d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia nonché 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 
L'appaltatore ha l'obbligo di produrre, alla direzione dei lavori, un'adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni particolarmente complesse, o che siano non più ispezionabili o non più verificabili 
dopo la loro esecuzione, oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori 
e in formati riproducibili agevolmente, indica in modo automatico e non modificabile, la data e l'ora in cui 
sono state fatte le relative riprese.  

Art. 46   PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle 
demolizioni, se non diversamente disposto dalla Direzione Lavori o dall’Amministrazione, devono essere 
trasportati alle discariche autorizzate, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato 
degli oneri di trasporto e smaltimento in discarica autorizzata con i corrispettivi contrattuali compresi negli 
scavi e le demolizioni. 
L’appaltatore si obbliga a consegnare alla direzione dei lavori copia di tutti i F.I.R (Formulario Identificativo 
dei Rifiuti), debitamente compilato e riportante le pesate effettive del materiale conferito in discarica. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 47   CUSTODIA DEL CANTIERE 

E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante i periodi in cui i lavori 
sono sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 48  CARTELLO DI CANTIERE 

L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un numero adeguato di esemplari del cartello indicatore, da 
concordare con la Direzione Lavori, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti la 
Stazione appaltante, l’oggetto dei lavori e il loro importo, i nominativi dell’Impresa, del Progettista, del 
Direttore dei Lavori e Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell’art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016, 
devono essere altresì indicati i nominativi di tutte le Imprese subappaltatrici o dei cottimisti nonché tutti i dati 
richesti dalle vigenti normative nazionali e locali curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 49   SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Sono poste a carico dell'appaltatore, senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, permessi di 
scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all'esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 
e) ogni spesa connessa o inerente gli allacciamenti provvisori ai pubblici servizi necessari per l’esecuzione 
dei lavori. 
Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 
Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste a carico 
dell'appaltatore e si applica l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto. 
Restano, inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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CAPO I 
 

QUALITA’ - PROVENIENZA DEI MATERIALI DA UTILIZZARE – PRESCRIZIONI SUI MATERIALI 
 

Art. 1  MATERIALI IN GENERE 
 

I materiali ed i manufatti in genere occorrenti per la realizzazione delle opere, saranno provenienti da quelle 
località nonché da quelle Ditte fornitrici che l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 
giudizio della direzione dei lavori o tecnico dalla medesima nominato, siano riconosciuti della migliore 
qualità, abbiano le caratteristiche richieste dalle norme di legge e rispondano ai requisiti appresso indicati. 
Quando la direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile 
non idonea ai lavori e non rispondente in tutto od in parte a quanto nel presente capitolato speciale stabilito, 
l’appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere 
immediatamente allontanati dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore stesso. 
Su richiesta della direzione dei lavori, l’appaltatore dovrà produrre per i materiali da impiegare tutti i certificati 
di idoneità o altri equipollenti rilasciati da Istituti Nazionali o riconosciuti e provvedere al prelevamento e 
all’invio dei campioni dei materiali agli istituti autorizzati per legge. 
La tipologia dei materiali indicata in capitolato speciale costituisce sintetico riferimento di caratteristiche e 
fascia di prezzo. 
Nel caso l’assuntore intenda utilizzare prodotti differenti dovrà campionarli, dimostrane l’equivalenza tecnico-
economica e sottoporti alla direzione dei lavori per l’accettazione. 
La direzione dei lavori potrà comunque richiedere la campionatura di prodotti di almeno tre differenti 
costruttori, con la relativa documentazione tecnica, in questi casi la scelta del materiale avverrà ad 
insindacabile giudizio della direzione dei lavori stessa. 
L’accettazione dei materiali non è definitiva se non dopo l’approvazione della direzione dei lavori, che può 
rifiutare in qualunque momento quelli che risultassero obsoleti o che, per qualsiasi causa, non fossero 
conformi alle condizioni del capitolato speciale. 
La direzione dei lavori potrà disporre le prove che ritenga necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali, ed 
inoltre compiere verifiche e controlli in corso d’opera sui materiali e sugli impianti, e se necessario richiedere 
adattamenti che dovranno essere tassativamente eseguiti. 
Tutte le spese relative alla predisposizione di qualsivoglia campionatura od accertamento ordinato dalla 
direzione dei lavori sono a totale carico dell’appaltatore. L’appaltatore resta comunque responsabile di tutte 
le forniture e del loro impiego ai fini della buona riuscita delle opere e del raggiungimento dei requisiti 
prescritti da norme e regolamenti in vigore e dal presente capitolato speciale, anche in seguito 
all’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori e all’esito favorevole delle prove effettuate. 
Quanto sopra citato non pregiudica eventuali ulteriori accertamenti e prescrizioni che potrebbero essere fatte 
e/o richieste in sede di collaudo. 
 

Art. 2  ACQUA, CALCE, LEGANTI IDRAULICI 
 

a) Acqua. — L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri e di solfati. 
b) Calce. — Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti. 
c) Leganti idraulici. — Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati a rapida o lenta presa da impiegare per 
qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme 
vigenti. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall’umidità. 
 

Art. 3  CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
 

Nelle opere strutturali oggetto delle norme tecniche approvate dal D.M. 14 gennaio 2008 devono impiegarsi 
esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1965,  n. 595 
e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI vigenti. 
È escluso l'impiego di cementi alluminosi. 
L'impiego dei cementi di tipo C, richiamati nella legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per sbarramenti 
di ritenuta. 
In caso di ambienti chimicamente aggressivi si deve far riferimento ai cementi previsti dalle norme UNI 
vigenti (cementi resistenti ai solfati) e UNI 9606 (cementi resistenti al dilavamento della calce). 
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Art. 4  SABBIA, GHIAIA, PIETRE NATURALI 
 

a) Ghiaia, pietrisco e sabbia.— Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei  
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione 
delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti, e dovranno avere qualità stabilite 
dal D.M. 30 maggio 1974 alleg. I (G.U. n. 198 del 29.07.1974). 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie 
terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione, avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza tale da 
passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di mm 2 per murature in genere e del 
diametro di mm 1 per gli intonaci e le murature di paramento od in pietra da taglio. 
Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi dovranno essere tali da passare 
attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: 
- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di 
scarpe e simili; 
- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 
- di cm da 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od in pareti sottili. 
 
b) Pietre naturali. — Le pietre naturali da impiegarsi per qualsiasi tipo di lavoro, dovranno essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al loro particolare impiego, offrire una 
resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace 
adesività alle malte. 
Saranno assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all’azione degli agenti atmosferici e 
dell’acqua corrente. 
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati dovranno avere struttura 
uniforme, scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità. 
 

Art. 5  MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
 

a) Materiali ferrosi — I materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 
fucinatura e simili. 
Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le norme 
contenute nella Legge 5 novembre 1971, n.1086, nel D.M. 26 marzo 1980, nel D.M. 14 febbraio 1992, nel 
D.M. 09 gennaio 1996 e in ultimo nel 14 gennaio 2008, avvertendo che la lavorazione dovrà essere fatta in 
modo che l’armatura risulti esattamente corrispondente per dimensioni e ubicazione, alle indicazioni del 
progetto. 
Essi dovranno corrispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 30 maggio 1974 (allegati n. 1,3,4) alla 
Circ. Ministeriale del 1 settembre 1987 n. 29010, al DM. 09 marzo 1988, alle norme tecniche per le 
costruzioni approvate con il D.M. 14 gennaio 2008, ed alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda 
della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1 - Ferro — Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
strutture fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldatura aperte e senza altre soluzione di continuità. 
2 - Acciaio trafilato e laminato — Tale acciaio, nella varietà dolce, semiduro e duro, dovrà essere privo di 
difetti, screpolature, bruciature e di altre soluzioni di continuità. 
3 - Acciaio fuso in getti — L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà 
essere di prima qualità, esente da soffiatura e da qualsiasi altro difetto. 
4 - Reti e tralicci elettrosaldati — Le reti ed i tralicci costituite da sistemi di barre assemblate mediante 
saldatura, devono avere diametro compreso tra 5 e 12 mm. 
5 - Ghisa — La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e lo scalpello: di frattura grigia finemente granosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di 
menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E’ assolutamente escluso l’impiego 
di ghise fosforose. 
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b) Metalli vari — Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe da impiegare nelle 
costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie dì lavori a cui 
sono destinati, e scevri da ogni ìmpurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
 

 
Art. 6  LATERIZI 

 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di 
cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 e D.M. 30 maggio 1974 alleg. 7 ed alle norme UNI vigenti, e prima 
del loro impiego dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi recipienti. 
I mattoni sia pieni sia forati dovranno essere ben formati con facce regolari di modello costante, a spigoli vivi, 
di grana fina, compatta ed omogenea e presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura ed adeguata 
resistenza alla compressione. 
I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di 
almeno 16 kg. per centimetro quadrato. 
 
 
 

Art. 7  PAVIMENTAZIONE PERCORSI PEDONALI 
 

Masselli autobloccanti antisdrucciolo in calcestruzzo vibrocompresso ad alta resistenza (resistenza 
caratteristica minima 500 Kg/cmq) colorati con l’aggiunta di pigmenti inorganici di colore ocra (previa 
campionatura) e foggia a listoncino (cm 20,8 x 6,8 ca.) dello spessore di cm 6, provvisti di marcatura CE, 
prodotti da azienda che operi in sistema di qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001:200, posate sfalsate 
su letto di sabbia dello spessore minimo di cm 4 e 6, compattate con piastra vibrante e sigillate col 
medesimo materiale di posa, il tutto su sottofondazione in calcestruzzo magro con interposta rete metallica 
elettrosaldata con maglia 10x10 diametro mm 5.  
Cordolature costituite da guide rette e curve in cemento delle dimensioni di cm. 10x25x100 con smusso, da 
posarsi su fondazione in calcestruzzo magro, ed attestati lasciando tra le teste contigue lo spazio di 0.5 cm, 
che verrà riempito di malta cementizia. 
 

Art. 8  TUBAZIONI RACCOLTA ACQUE METEORICHE (CANALIZZAZIONE BEALERA) 
 

Tubazione in polietilene ad alta densità, coestruso a doppia parete, internamente liscia ed esternamente 
corrugata, per condotte di scarico interrate, prodotto in conformità alla norma UNI EN 13476 con guarnizione 
in EPDM, classe di rigidità SN8 KN/m2, in barre da 6 metri, posata su letto stabile e a superficie piana, libero 
da ciottoli, pietrame ed eventuali altri materiali e comunque secondo le modalità avanti indicate. 
 

Art. 9  POZZETTI PREFABBRICATI (CANALIZZAZIONE BEALERA) 
 

Pozzetti di raccordo, realizzati con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte laterali per 
l’immissione di tubi, senza coperchio o griglia dimensioni 60x60x60cm, elementi di prolunga in cemento 
vibrato dimensioni 60x60x60 cm, chiusini di ispezione in ghisa sferoidale UNI EN 124-2 classe D 400 per 
traffico normale a telaio quadrato H 100 mm lato mm 850 passo d’uomo mm 600 minimi con suggello 
circolare articolato ed estraibile, munito di guarnizione in polietilene antirumore.  
 
 

Art. 10  CADITOIE STRADALI 
 

Caditoie da bordo marciapiede con coperchio apribile per l’ispezione del pozzetto in ghisa sferoidale 
conforme alla classe C 250 EN 124/1994. 
Caditoie a gola di lupo, piane o concave in ghisa sferoidale con telaio e griglia quadrati classe C 250 EN 
124/1994. 
 

Art. 11  CANALI GRIGLIATI IN CLS 
 

Canali grigliati per raccolta acque meteoriche tipo ―Pircher‖ realizzate in calcestruzzo Rck 52,5 vibrato delle 
dimensioni di 1000x260x275, con giunzione ―maschio e femmina‖, completo di telai zincati spessore 4 mm 
incorporati nei bordi del canale e dotati di punti per il fissaggio di sicurezza delle griglie. Classe C 250 – 
F900 EN 1433/2008.  
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Art. 12  OPERE DI ARREDO URBANO  
 

Arredo urbano costituito da panchina (dimensioni: 2002x600x695h) con struttura portante costituita da n° 2 
fianchi in fusione di ghisa sferoidale lavorate colore grigio antracite, seduta e schienale in 24 listelli di legno 
duro con doghe a sezione rettangolare 50x40 mm e spigoli arrotondati trattati con impregnante di finitura per 
esterni, rinforzo centrale in ferro piatto zincato, sezione 25x4 mm; cestini portarifiuti tondo in lamiera zincata 
punzonata e calandrata, capacità 32 l, con estremità superiore ribordata e fondello provvisto di fori per 
l’aerazione ed eventuale scarico di acqua, con dispositivo meccanico di chiusura in lamiera zincata RAL con 
coperchio e posacenere; transenne di sicurezza di delimitazione dei percorsi pedonali di foggia ricorrente nel 
centro cittadino in acciaio verniciato di colore verde formate da due piantoni cilindrici, diametro mm 80, da 
due elementi orizzontali a sezione quadrata e due disposti a crociera, altezza complessiva m 1,30 e 
lunghezza m 1,28 all’interasse dei piantoni. 
 

Art. 13  OPERE A VERDE  
 
Fornitua di piantumazione di Albero di Giuda (cerscis siliquastrum), scavo della fossa, carico e trasporto in 
discarica del materiale di risulta, concime a lenta cessione, letame, riempimento con terra vegetale, e 
almeno due bagnamenti di cui il primo all’impianto.  
  

Art. 14 – SEGNALETICA VERTICALE E ORIZZONTALE 
 

Formazione segnaletica orizzontale in composto di resina aclirica per delimitazione carreggiate stradali a 
seguito cancellatura della preesistente e strisce di mezzeria; segnalazioni stradali per scritte, frecce 
direzionali, triangoli di precedenza; attraversamenti pedonali a seguito cancellatura della preesistente. 
Ripristino a seguito rimozione di segnaletica stradale verticale in lamiera di alluminio a forma quadrata, 
rettangolare, o romboidale comprensiva di supporto in alluminio compreso tutto il materiale di ancoraggio 
quale staffe – bulloni – dadi - rondelle – coppiglie – perni e quant’altro occorrente, nonché cartellonistica, il 
tutto dopo l’avvenuta rimozione di quella esistente. 
 

Art. 15 – PROVE DEI MATERIALI 
 

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali, per la loro accettazione, 
l’appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove o verifiche dei materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché a quelle di campioni dì lavoro eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le 
spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. 
L’appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 
firme della direzione dei lavori e dell’appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 
 
 

CAPO II 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA Dl LAVORO 
Art. 16 – PRESCRIZIONI GENERALI  

 

1) Nell’esecuzione dei lavori, l’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai disegni di progetto, non 
avendo facoltà d’apportare varianti senza l’autorizzazione della stazione appaltante. 
Nel corso delle opere in caso di dubbi di interpretazione, l’appaltatore è tenuto a chiedere delucidazioni e 
chiarimenti interpretativi dei disegni e delle voci d’opera alla direzione dei lavori che potrà integrare il 
progetto con particolari costruttivi grafici od istruzioni scritte o verbali. In caso di difformità fra le opere 
realizzate e le opere progettate, se non autorizzate dalla stazione appaltante, l’appaltatore è tenuto al 
ripristino integrale con tutti gli oneri a proprio carico. 
Prima dell’esecuzione di ogni opera l’appaltatore è tenuto a presentare la campionatura dei materiali che 
intende impiegare; potrà altresì proporre anche in forma grafica dettagli esecutivi difformi da quanto previsto 
sostitutivi e/o integrativi di quelli previsti con qualità e caratteristiche superiori, senza modificare i compensi 
previsti. Tali proposte saranno esaminate dalla direzione dei lavori che dovrà esprimere accettazione o 
rifiuto. Nell’esame della campionatura la direzione dei lavori potrà richiedere le prove di laboratorio e le 
certificazioni necessarie del materiale proposto; gli oneri per detti controlli e prove sono a carico 
dell’appaltatore. La direzione dei lavori potrà richiedere prove in ―situ‖ per controllo della qualità dei materiali 
e della relativa esecuzione con oneri a carico dell’appaltatore. 
2) Trattandosi dell’esecuzione di lavori comunque interessanti viabilità pubblica di rilevante percorrenza, per 
tutta la loro durata dovranno essere adottate tutte quelle misure, disposizioni e precauzioni necessarie, sia 
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diurne che notturne, per garantire la sicurezza al transito, intendendosi a carico dell’appaltatore l’onere 
dell’eventuale personale di vigilanza per la disciplina del traffico, nonchè il transito carraio e pedonale per 
l’accesso a tutte le proprietà private presenti ove previsti i lavori. 
L’appaltatore dovrà provvedere all’utilizzo di tutto quanto indispensabile per la sicurezza al transito mediante 
segnalazioni e/o sbarramenti, opere provvisionali da attuarsi con cavalletti, segnali luminosi e semaforici e 
quant’altro occorrente.  
Tali provvedimenti andranno adottati nei confronti sia degli addetti ai lavori che ovviamente di terzi e presi in 
esame a cura ed iniziativa dell’appaltatore. 
La viabilità carraia e pedonale dovrà in ogni caso essere assicurata anche al di fuori delle ore lavorative, 
ovvero notturne e festività, in piena e totale sicurezza. 
Quando le opere provvisionali fossero d’intralcio al regolare svolgimento della circolazione, prima di dare 
inizio alle fasi di lavoro, dovranno essere presi gli opportuni accordi con il coordinatore per la sicurezza e la 
direzione dei lavori. 
In caso di urgenza, l’appaltatore ha l’espresso obbligo di adottare ogni misura, anche di carattere 
eccezionale al fine di salvaguardare la sicurezza pubblica, avvisando senza indugio il coordinatore per la 
sicurezza, la direzione dei lavori e le autorità competenti. 
Nei tratti dove l’esecuzione delle opere possa pregiudicare il libero transito viario e pedonale, l’appaltatore è 
tenuto ad eseguire i lavori con estrema sollecitudine, mettendo in atto tutto quanto ritenuto necessario 
affinché il medesimo venga assicurato eventualmente mediante passerelle, andatoie, rinterri o quanto 
ritenuto opportuno e sicuro. 
L’appaltatore è tenuto ad eseguire le opere provvisionali con la massima cura e diligenza al fine di 
assicurare la sicurezza al transito, in difetto di tale osservanza e prescrizione, il coordinatore per la sicurezza 
e la direzione dei lavori potranno affidare l’esecuzione di tali opere ad altre persone e/o Ditte qualificate 
addebitandone la spese all’appaltatore inadempiente. 
Per tutti gli oneri derivanti dalle precedenti prescrizioni, l’appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso, 
intendendosi che il prezzo d’appalto già tiene conto di tali oneri e resterà pertanto in ogni caso invariato. 
 

Art. 17 – SEQUENZA DELLE LAVORAZIONI 
 

I lavori dovranno essere eseguiti per zone come individuate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, 
l’appaltatore a seguito del proprio programma operativo, potrà sottoporre eventuali suggerimenti e/o 
modificazioni al coordinatore per la sicurezza e alla direzione dei lavori, modificazioni queste che dovranno 
comunque essere approvate dalla stazione appaltante. 
L’appaltatore è tenuto al completamento dei lavori della zona o tratta interessata dai medesimi prima di 
procedere alla successiva, eventuali lavori ritenuti di entità marginale dalla direzione dei lavori potranno 
essere portati a compimento in tempi successivi. In ogni caso tale zona o tratta dovrà essere resa agibile in 
ogni sua parte, inoltre qualora si rendesse necessario, l’appaltatore dovrà intervenire per eventuali ripristini 
senza richiesta di indennizzi di sorta. 
 
 

Art. 18 – TRACCIAMENTI E OBBLIGHI PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI  
DELIMITAZIONE E SEGNALAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 

 
A seguito della consegna dei lavori si farà luogo al tracciamento, previa l’esecuzione di tutte quelle 
operazioni che la direzione dei lavori riterrà opportuno effettuare al fine di un preciso tracciamento ove 
saranno collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si rendano necessari. 
Senza esplicito accordo con la direzione dei lavori non si potranno variare le quote di consegna ed i 
capisaldi. 
A questi ultimi, sempre, dovrà essere riferita ogni misurazione contabile. 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le operazioni di tracciamenti, delle verifiche delle quote relative al rilievo 
delle strutture esistenti che si conservano o si eliminano in tutto o in parte. 
Ogni eventuale modifica delle quote di tracciamento che dovesse essere apportata a seguito di tali verifiche 
dovrà essere concordata con la direzione dei lavori che dovrà esprimere il proprio consenso, senza che 
l’appaltatore possa opporsi e richiedere maggiori compensi, anche nel caso in cui le modifiche richieste 
dovessero richiedere un dilazionamento dei tempi nel tracciamento, che non costituirà motivo di proroga dei 
tempi contrattuali stabiliti per l’esecuzione dei lavori. 
Sarà a carico dell’appaltatore la delimitazione e segnalazione dell’area di cantiere mediante recinzione con 
corrette e durevoli opere provvisionali e quant’altro occorrente e ritenuto indispensabile secondo i contenuti 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e quanto al momento ritenuto necessario. 
L’appaltatore dovrà inoltre porre a disposizione della direzione dei lavori il personale, gli strumenti topografici 
e metrici di precisione, i mezzi di trasporto e quant’altro occorra perché la direzione dei lavori stessa possa 
eseguire le verifiche del caso. 
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Prima di dare inizio ai lavori l’appaltatore è tenuto ad eseguire tutte le operazioni necessarie per accertare 
l’interferenza fra le opere da realizzarsi e i sottoservizi pubblici e privati esistenti nei luoghi interessati dai 
lavori. 
L’appaltatore dovrà quindi confrontare la reale situazione in loco con quanto indicato negli atti progettuali. 
A tale proposito il medesimo dovrà interpellare tutti gli Enti pubblici nonché soggetti privati interessati, e se 
del caso richiedendo loro assistenza e conoscenza al fine di accertare consistenza e posizione dei 
sottoservizi qualunque essi siano (gas metano, acquedotto, Enel, Telecom, pubblica illuminazione, impianti 
fognari per acque nere, scarichi acque bianche, ecc..) ed individuare le modalità di esecuzione dei lavori 
onde evitare danni ai medesimi e a terzi.  
Qualora nonostante le cautele utilizzate si dovessero manifestare danni ai sottoservizi pubblici nonché 
privati, l’appaltatore dovrà provvedere a darne immediato avviso all’Ente gestore e alla direzione dei lavori, 
nel caso di danni provocati ai sottoservizi privati dovrà darne immediato avviso alla direzione dei lavori. 
Resta inteso che nei confronti dei gestori o proprietari delle opere danneggiate sia pubbliche che private, 
l’unica responsabilità ricadrà sull’appaltatore, rimanendo del tutto estranea la stazione appaltante e la 
direzione lavori da qualsiasi vertenza sia civile che penale. 
Infine per le opere da eseguirsi su aree pubbliche per la cui realizzazione occorrano specifiche 
autorizzazioni, l’appaltatore dovrà farsene carico. 
Tutti gli oneri che l’Appaltatore dovrà sopportare per tutto quanto specificato nel presente articolo, ivi 
compresi quelli per eventuali pratiche amministrative circa permessi, nulla osta o quant’altro presso Enti 
gestori e/o Società, sono ad intendersi a suo esclusivo carico e nessun aumento di prezzo verrà riconosciuto 
al medesimo, essendosene tenuto conto nello stabilire la propria offerta. 

 
Art. 19 – DEMOLIZIONI CON MEZZI MECCANICI 

 

Interventi preliminari 
L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni, deve assicurarsi dell’interruzione degli approvvigionamenti 
elettrici, idrici, gas, allacci di fognature per acque bianche e nere, ecc.; dell’accertamento e successiva 
eliminazione di elementi in amianto in conformità alle prescrizioni del D.M. 6 settembre 1994 recante 
«Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 
27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto». 
Ove occorrente, sentita la direzione dei lavori, l’appaltatore è tenuto ad effettuare prove di carotazione tali da 
rendersi conto dei lavori da effettuarsi, qualora si riscontrassero situazioni tali da suggerire modificazioni alle 
lavorazioni, si procederà di conseguenza sentita la stazione appaltante senza che l’appaltatore possa 
opporsi e richiedere maggiori compensi e indennizzi di sorta. 
 

Idoneità delle opere provvisionali 
Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di 
resistenza; esse devono essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro, secondo le 
prescrizioni specifiche del piano operativo di sicurezza. 
 
Prima di reimpiegare elementi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le parti 
non ritenute più idonee. 
In particolare per gli elementi metallici devono essere sottoposti a controllo della resistenza meccanica e 
della preservazione alla ruggine degli elementi soggetti ad usura come ad esempio: giunti, spinotti, bulloni, 
lastre, cerniere, ecc.. 
Il direttore dei lavori potrà ordinare l’esecuzione di prove per verificare la resistenza degli elementi strutturali 
provvisionali impiegati dall’appaltatore. 
Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle strutture da demolire e dell’eventuale influenza su strutture limitrofe. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a 
strutture di edifici confinanti o adiacenti. 
 

Ordine delle demolizioni 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine ovvero secondo le indicazioni del piano 
operativo di sicurezza e/o disposizione della direzione dei lavori e devono essere condotti in maniera da non 
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento nonchè edifici adiacenti, ricorrendo, ove 
occorra, al loro preventivo puntellamento 
 

Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 
Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri, deve 
essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica od altra discarica 
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autorizzata; diversamente l’appaltatore potrà trasportare il materiale di risulta presso aree di deposito 
intermedio. 
Il materiale proveniente dagli scavi e demolizioni che potrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro 
l’ambito del cantiere, o sulle aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire intralcio al 
movimento di uomini e mezzi e persone terze durante l’esecuzione dei lavori. 
 

Proprietà degli oggetti ritrovati 
La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli 
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia o l'etnologia, compresi i 
relativi frammenti, che si rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e 
nella sede dei lavori stessi.  
L'appaltatore dovrà pertanto consegnarli alla stazione appaltante, che gli rimborserà le spese incontrate per 
la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di 
assicurarne l'incolumità ed il diligente recupero. 
Qualora l'appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al 
direttore dei lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del 
direttore stesso. 
 

Proprietà dei materiali da demolizione 
I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante; quando, a 
giudizio della direzione dei lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e regolarmente 
accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione stessa. 
Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato 
speciale d’appalto, l'appaltatore avrà l'obbligo di accettarli. 
 

Art. 20 – SCAVI E SBANCAMENTI IN GENERALE 
 

Ricognizione 
L’appaltatore prima di eseguire gli scavi o gli sbancamenti previsti deve verificare la presenza di eventuali 
scavi precedenti, tubazioni di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e telefonici, cavità sotterranee, ecc., 
eventualmente non indicati negli elaborati progettuali esecutivi, in modo da potere impiegare i mezzi idonei 
per l’esecuzione dei lavori in appalto. 
Il cantiere dovrà essere delimitato da recinzione in rete metallica e/ transenne metalliche (o secondo quando 
disposto dal piano operativo di sicurezza) fissata con paletti di ferro o legno, infissi nel terreno o in plinti in 
calcestruzzo. 
 

Viabilità nel cantiere 
Durante i lavori deve essere assicurata nel cantiere la viabilità delle persone e dei veicoli. 
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e 
devono essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza dei posti di lavoro. 
Trattandosi di cantiere posto in zona fortemente interessata da viabilità pubblica e transito pedonale, 
occorrerà riporre particolare attenzione nonché predisporre andatoie e passerelle (opere provvisionali) atte 
all’accesso ai fabbricati di residenza che si affacciano sul cantiere. 
 

Splateamento e sbancamento 
Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle 
fronti di attacco, devono avere un’inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da 
impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di 1,50 m è vietato il sistema di 
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. Quando per la particolare 
natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere 
frane o scoscendimenti, deve provvedersi all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Nei lavori di scavo eseguiti con mezzi meccanici è vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
Il posto di manovra dell'addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 
essere protetto con solido riparo. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della 
parete di attacco e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità 
del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante 
opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 
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Scavo a sezione obbligata: pozzi, scavi e cunicoli 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 m, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente 
garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che 
procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno. 
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi almeno 30 cm rispetto al livello 
del terreno o stradale. 
Nello scavo dei cunicoli, salvo che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 
idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate 
man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al 
progredire del rivestimento in muratura. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano edifici o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Nell’infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli 
scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine, con pericolo per i lavoratori. 
 

Deposito di materiali in prossimità degli scavi 
É vietato, costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi, soprattutto se privi delle necessarie 
armature, in quanto il materiale accumulato può esercitare pressioni tali da provocare frane. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature. 
 

Sistemazione di strade, accessi e ripristino passaggi carrai e pedonali 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, 
la collocazione, ove necessario di ponticelli, andatoie, rampe, scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
Prima di dare inizio ai lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamenti di strade esistenti, 
l’impresa è tenuta ad informarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistono cavi 
sotterranei  (telefonici, elettrici) o condutture (acquedotti, gasdotti, fognature o tubazioni di sorta anche 
private). In caso affermativo l’impresa dovrà comunicare agli Enti proprietari di dette opere (Enel, Telecom, 
Italgas, Comuni, Consorzi, Società, etc.) e se del caso soggetti privati, la data presumibile dell’esecuzione 
dei lavori nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, etc.) necessari al 
fine di eseguire tutti i lavori con quelle cautele opportune per evitare danni alle opere suaccennate. 
Il maggior onere al quale l’impresa dovrà sottostare per l’esecuzione dei lavori in dette condizioni si intende 
compreso e compensato con i prezzi di elenco. 
Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o alle condotte, l’impresa dovrà 
procedere a darne immediato avviso mediante lettera raccomandata sia agli enti proprietari delle strade che 
agli enti proprietari delle opere danneggiate oltre che, naturalmente, alla direzione dei lavori. 
Rimane stabilito e ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l’unica responsabile 
rimane l’Impresa, restando del tutto estranea l’amministrazione e la direzione dei lavori da qualsiasi 
vertenza, sia essa civile che penale. 
Fanno comunque carico all’amministrazione gli oneri relativi a spostamenti temporanei e/o definitivi dei cavi 
o condotte che si rendessero necessari. 
 

Smacchiamento dell'area 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori. 
 

Allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per l’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti 
nei cavi e l’esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi 
stradali o dal cantiere, in generale. 

 
Art. 21 – DIVIETI PER L’APPALTATORE DOPO L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

L’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi non può iniziare l’esecuzione delle strutture di fondazione prima 
che la direzione dei lavori abbia verificato la rispondenza geometrica degli scavi o sbancamenti alle 
prescrizioni del progetto esecutivo e l’eventuale successiva verifica geologica e geotecnica del terreno di 
fondazione. 
 

Art. 22 – RIPARAZIONI DI SOTTOSERVIZI 
 

L’appaltatore ha l’obbligo e l’onere di riparare o provvedere al pagamento delle spese di riparazione alle 
aziende erogatrici di eventuali sottoservizi (tubazione di adduzione acqua, gas, elettricità, telefonia, ecc.) 
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danneggiati con o senza incuria dall’impresa durante gli scavi e demolizioni e certificati dalla direzione dei 
lavori oltre a manufatti e condotte di adduzione e scarico di proprietà di soggetti privati.  
 

Art. 23 – RILEVATI E RINTERRI 
 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
scavi e le murature o le strutture di fondazione, o da addossare alle murature o alle strutture di fondazione, e 
fino alle quote prescritte dagli elaborati progettuali o dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, 
e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi e demolizioni 
eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili se ritenute adatte a giudizio della direzione dei lavori. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione 
dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature o alle strutture di fondazione, si dovranno sempre impiegare 
materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di 
tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza non superiori a 30 cm, disponendo 
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da 
caricare uniformemente le strutture portanti su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare 
da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi non dovranno essere scaricate direttamente 
contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della 
formazione dei suddetti rinterri. 
È vietato addossare terrapieni a murature o strutture in c.a. di recente realizzazione e delle quali si riconosca 
il non completato processo di maturazione.   
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'appaltatore. 
È obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
 

 
Art. 24 – CALCESTRUZZO PER STRUTTURE  

 

Trasporto e consegna 
Il direttore dei lavori prima dell’accettazione del calcestruzzo dovrà verificare l’eventuale segregazione dei 
materiali, perdita di componenti o contaminazione della miscela durante il trasporto e lo scarico dai mezzi. 
Per il calcestruzzo preconfezionato i tempi di trasporto devono essere commisurati alla composizione del 
calcestruzzo ed alle condizioni atmosferiche. 
L’appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori, prima o durante l’esecuzione del getto, il documento di 
consegna del produttore del calcestruzzo contenente almeno i seguenti dati: 
- impianto di produzione; 
- quantità in mc del calcestruzzo trasportato; 
- dichiarazione di conformità alle disposizioni della norma vigente; 
- denominazione o marchio  dell’ente di certificazione; 
- ora di carico; 
- ore di inizio e  fine scarico  
- dati dell’appaltatore; 
- cantiere di destinazione. 
Per il calcestruzzo a prestazione garantita, la direzione dei lavori potrà chiedere le seguenti informazioni: 
- tipo e classe di resistenza del cemento; 
- tipo di aggregato; 
- tipo di additivi eventualmente aggiunti; 
- rapporto acqua/cemento; 
- prove di controllo di produzione del calcestruzzo; 
- sviluppo della resistenza; 
- provenienza dei materiali componenti. 
Per i calcestruzzi di particolare composizione dovranno essere fornite informazioni circa la composizione, il 
rapporto acqua/cemento e la dimensione massima dell’aggregato. 
Il direttore dei lavori potrà rifiutare il calcestruzzo qualora non rispetti le prescrizioni di legge e contrattuali, 
espresse almeno in termini di resistenza contrattuistica e classe di consistenza. 
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Le considerazioni su esposte valgono anche per il calcestruzzo confezionato in cantiere. 
 

Getto e Modalità 
Prima dell’esecuzione del getto la direzione dei lavori dovrà verificare la corretta posizione delle armature 
metalliche, la rimozione di polvere, terra, ecc, verificare i giunti di ripresa delle armature, la bagnatura dei 
casseri o dei piani atti a ricevere il conglomerato, le giunzioni tra i casseri, la pulitura dell’armatura da 
ossidazioni metalliche superficiali, la stabilità delle casseformi, ecc.. 
I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa ed evitare il 
fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, guaine, ancoraggi, ecc.. 
Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 10-15 cm, 
inoltre l’aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo della 
pompa. 
Le pompe a rotore o a pistone devono essere impiegate per calcestruzzo avente diametro massimo 
dell’aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono adoperarsi le necessarie 
riduzioni del diametro del tubo in relazione al diametro massimo dell’inerte che non deve essere superiore 
ad 1/3 del diametro interno del tubo di distribuzione. 
Le pompe pneumatiche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento. 
La direzione dei lavori, durante l’esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la profondità degli 
strati, e la distribuzione uniforme entro le casseformi, l’uniformità della compattazione senza fenomeni di 
segregazione, gli accorgimenti per evitare danni dovuti alle vibrazioni o urti alle strutture già gettate. 
L’appaltatore ha l’onere di approntare i necessari accorgimenti per la protezione delle strutture appena 
gettate dalle condizioni atmosferiche negative o estreme: piogge, freddo, caldo. La superficie dei getti deve 
essere mantenuta umida per almeno quindici giorni e comunque fino a 28 gg. in climi caldi e secchi. 
Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0 °C salvo il ricorso ad opportune cautele 
autorizzate dalla direzione dei lavori. 
 

Riprese di getto su calcestruzzo fresco e su calcestruzzo indurito 
Le interruzioni del getto devono essere limitate al minimo possibile, in tutti i casi devono essere autorizzate 
dalla direzione dei lavori.  
Le riprese del getto su calcestruzzo fresco possono essere eseguite mediante l’utilizzo di additivi ritardanti 
nel dosaggio necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo e del suo impiego. 
Le riprese dei getti su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del getto precedente molto 
rugose che devono essere accuratamente pulite e superficialmente trattate per assicurare la massima 
adesione tra i due getti di calcestruzzo. La superficie di ripresa del getto di calcestruzzo può essere ottenuta 
con: 
- scarificazione della superficie del calcestruzzo già gettato; 
- spruzzando sulla superficie del getto una dose di additivo ritardante la presa; 
- collegare i due getti con malta di collegamento a ritiro compensato. 
 

Getti in climi freddi 
I getti di calcestruzzo in climi freddi non devono essere eseguiti a temperatura inferiore a 0 °C. Nei casi 
estremi la Direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di additivi acceleranti. In caso di temperature molto 
basse il calcestruzzo dovrà essere confezionato con inerti preriscaldati con vapore ed acqua con 
temperatura tra 50 e 90 °C, avendo cura di non mescolare il cemento con l’acqua calda per evitare una 
rapida presa. 
A discrezione della direzione dei lavori anche le casseforme potranno essere riscaldate dall’esterno 
mediante vapore acqueo, acqua calda od altro. 
 

Getti in climi caldi 
I getti di calcestruzzo in climi caldi devono essere eseguiti di mattina, di sera o di notte ovvero quando la 
temperatura  risulta più bassa. 
I calcestruzzo dovranno essere confezionati preferibilmente con cementi a basso calore di idratazione 
oppure aggiungendo additivi ritardanti all’impasto. 
Il getto successivamente deve essere trattato con acqua nebulizzata e con barriere frangivento per ridurre 
l’evaporazione dell’acqua di impasto. 
Nei casi estremi il calcestruzzo potrà essere confezionato raffreddando i componenti ad esempio tenendo 
all’ombra gli inerti ed aggiungendo ghiaccio all’acqua. In tal caso, prima dell’esecuzione del getto entro le 
casseforme, la direzione dei lavori dovrà accertarsi che il ghiaccio risulti completamente disciolto. 
 

Vibrazione e compattazione 
La compattazione del calcestruzzo deve essere appropriata alla consistenza del calcestruzzo. Nel caso di 
impiego di vibratori l’uso non deve essere prolungato per non provocare la separazione dei componenti il 
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calcestruzzo per effetto della differenza del peso specifico ed il rifluimento verso l’alto dell’acqua di impasto 
con conseguente trasporto di cemento. 
La compattazione del calcestruzzo deve evitare la formazione di vuoti, soprattutto nelle zone di copriferro. 
 

Stagionatura e protezione 
La stagionatura delle strutture in calcestruzzo armato potrà essere favorita approntando accorgimenti per 
prevenire il prematuro essiccamento per effetto dell’irraggiamento solare e dell’azione dei venti, previa 
autorizzazione della direzione dei lavori, mediante copertura con teli di plastica, rivestimenti umidi, getti 
d’acqua nebulizzata sulla superficie, prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la 
maturazione ed in ultimo allungando i tempi del disarmo. I metodi predetti possono essere applicati sia 
separatamente o combinati. 
I tempi di stagionatura potranno essere determinati con riferimento alla maturazione in base al grado di 
idratazione della miscela di calcestruzzo, agli usi locali, ecc.. Per determinare lo sviluppo della resistenza e 
la durata della stagionatura del calcestruzzo si farà riferimento al prospetto 12 della norma UNI EN 206-1. 
L’appaltatore deve quindi garantire un adeguato periodo di stagionatura protetta, iniziato immediatamente 
dopo aver concluso le operazioni di posa in opera, il calcestruzzo potrà raggiungere le sue proprietà 
potenziali nella massa e in particolare nella zona superficiale. 
La protezione consiste nell’impedire, durante la fase iniziale del processo di indurimento: 
a) l’essiccazione della superficie del calcestruzzo, perché l’acqua è necessaria per l’idratazione del cemento 
e, nel caso in cui si impieghino cementi di miscela, per il progredire delle reazioni pozzolaniche; inoltre per 
evitare che gli strati superficiali del manufatto indurito risultino porosi. L’essiccazione prematura rende il 
copriferro permeabile e quindi scarsamente resistente alla penetrazione delle sostanze aggressive presenti 
nell’ambiente di esposizione. 
b) il congelamento dell’acqua d’impasto prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un grado adeguato di 
indurimento; 
c) che i movimenti differenziali, dovuti a differenze di temperatura attraverso la sezione del manufatto, siano 
di entità tale da generare fessure. 
Tutte le superfici delle strutture gettate dovranno essere mantenute umide per almeno 15 gg. dopo il getto 
mediante utilizzo di prodotti filmogeni applicati a spruzzo ovvero mediante continua bagnatura con serie di 
spruzzatori d'acqua o con altri idonei sistemi e comunque fino a 28 gg. in climi caldi e secchi. 
Qualora i prodotti filmogeni vengano applicati su una superficie di ripresa, prima di eseguire il successivo 
getto si dovrà procedere a ravvivare la superficie. 
Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella sezione 
trasversale delle strutture, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure o cavillature tali da 
compromettere le caratteristiche del calcestruzzo indurito. Tali variazioni termiche potranno essere verificate  
direttamente nella struttura mediante serie di termocoppie predisposte all’interno del cassero nella posizione 
indicata dal Progettista. 
L’appaltatore dovrà evitare congelamenti superficiali o totali di strutture in c.a. sottili oppure innalzamenti di 
temperatura troppo elevati con conseguente abbattimento delle proprietà del calcestruzzo indurito nel caso 
di strutture massive. 
Durante il periodo di stagionatura protetta si dovrà evitare che i getti di calcestruzzo subiscano urti, vibrazioni 
e sollecitazioni di ogni genere. 

Fessurazione superficiale 
Per le strutture in c.a. in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposti i necessari 
accorgimenti previsti dal progetto esecutivo o impartite dalla direzione dei lavori. Le fessurazioni superficiali 
dovute al calore che si genera nel calcestruzzo devono essere controllate mantenendo la differenza di 
temperatura tra il centro e la superficie del getto intorno ai 20°C. 
 

Disarmo delle strutture 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed adottando gli opportuni provvedimenti necessari ad evitare l’innesco di 
azioni dinamiche. 
Il disarmo non deve avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario 
in relazione all’impiego della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze 
progettuali e costruttive; la decisione  è lasciata al giudizio del direttore dei lavori. 
Le operazioni di disarmo delle strutture devono essere eseguite da personale specializzato, dopo 
l’autorizzazione del direttore dei lavori. Si dovrà tenere conto e prestare attenzione che sulle strutture da 
disarmare non vi siano carichi accidentali e temporanei e verificare i tempi di maturazione dei getti in 
calcestruzzo.  
Il disarmo di armature provvisorie deve essere eseguito:  
- con cautela,  
- da operai pratici,  
- sotto la stretta sorveglianza del capo cantiere,  
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- solo dopo l’autorizzazione del direttore dei lavori.  
È vietato disarmare le armature di sostegno se sulle strutture insistono carichi accidentali e temporanei. 
Il disarmo deve essere eseguito ad avvenuto indurimento del calcestruzzo, le operazioni non devono 
provocare danni e soprattutto agli spigoli delle strutture. 
Il caricamento delle strutture in c.a. disarmate deve essere autorizzato dalla Direzione dei lavori che deve 
valutarne l’idoneità statica o in relazione alla maturazione del calcestruzzo ed i carichi sopportabili. 
La direzione dei Lavori potrà procedere alla misura delle deformazioni delle strutture dopo il disarmo, 
considerando l’azione del solo peso proprio. 
 

Casseforme e puntelli - Caratteristiche delle casseforme 
Nella realizzazione delle strutture in c.a. debbono essere impiegate casseforme metalliche o di materiali 
fibrocompressi o compensati; in ogni caso le casseforme dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ad 
essere opportunamente irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e 
delle opere e la loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto. 
Potranno essere adottate apposite matrici se prescritte in progetto per l'ottenimento di superfici a faccia vista 
con motivi o disegni in rilievo. 
Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a bordi 
paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o 
disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso l’appaltatore avrà cura di trattare le casseforme, 
prima del getto, con idonei prodotti disarmanti. Le parti componenti i casseri debbono essere a perfetto 
contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. 
Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, occorre verificare la sua funzionalità, se è elemento 
portante, e che non sia dannosa, se è elemento accessorio. 
 

Pulizia e trattamento 
I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della 
superficie del conglomerato cementizio indurito. 
Dove e quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. I disarmanti 
non dovranno assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. Su tutte le 
casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto. 
Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del 
getto si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata e la vibrazione dovrà 
essere contemporanea al getto. 
Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà 
subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 
 

Giunti e riprese di getto 
I giunti tra gli elementi di cassaforma saranno realizzati con ogni cura al fine di evitare fuoriuscite di boiacca 
e creare irregolarità o sbavature; potrà essere prescritto che tali giunti debbano essere evidenziati in modo 
da divenire elementi architettonici. Le riprese di getto saranno, sulla faccia vista, delle linee rette e, qualora 
richiesto dalla Direzione Lavori, saranno marcate con gole o risalti di profondità o spessore di 2-3 cm., che 
all'occorrenza verranno opportunamente sigillati. 

Legature delle casseforme e distanziatori delle armature 
I dispositivi che mantengono in posto le casseforme, quando attraversano il conglomerato cementizio, non 
devono essere dannosi a quest'ultimo, in particolare viene prescritto che, dovunque sia possibile, gli 
elementi delle casseforme vengano fissati nella esatta posizione prevista usando fili metallici liberi di 
scorrere entro tubi di PVC o simile, questi ultimi destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato 
cementizio; dove ciò non fosse possibile, previa informazione alla direzione dei lavori, potranno essere 
adottati altri sistemi prescrivendo le cautele da adottare. 
È vietato l'uso di distanziatori di legno o metallici, sono ammessi quelli in plastica, ma ovunque sia possibile 
dovranno essere usati quelli in malta di cemento. 
La superficie del distanziatore a contatto con la cassaforma deve essere la più piccola possibile, si 
preferiranno quindi forme cilindriche, semicilindriche e semisferiche. 
 

Predisposizione di fori, tracce, cavità, etc. 
L’Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni esecutivi per 
ciò che concerne fori, tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di apparecchi accessori quali 
giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle d'ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere 
interruttive, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti, etc. 
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Disarmo 
I casseri e i puntelli devono rimanere indisturbati fino alla data di disarmo delle strutture. I casseri ed i 
puntelli devono assicurare le tolleranze strutturali in modo da non compromettere l’idoneità delle strutture 
interessate. 
Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno stati raggiunti i tempi di 
stagionatura ritenuti ottimali dal direttore dei lavori. 
Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate mediante 
bocciardatura ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro 
compensato immediatamente dopo il disarmo. 
Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno essere 
tagliati almeno 1,0 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta 
fine di cemento ad alta adesione. 
 

Disarmanti 
L’impiego di disarmanti per facilitare il distacco delle casseforme non deve pregiudicare l’aspetto della 
superficie del calcestruzzo, la permeabilità, influenzarne la presa, formazione di bolle e macchie. 
La direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di disarmanti sulla base di prove sperimentali per valutarne gli 
effetti finali; in generale le quantità di disarmante non devono superare i dosaggi indicati dal produttore lo 
stesso vale per l’applicazione del prodotto. 
 

Ripristini e stuccature 
Nessun ripristino o stuccatura potrà essere eseguito dall’appaltatore dopo il disarmo del calcestruzzo senza 
il preventivo controllo del direttore dei lavori. 
A seguito di tali interventi, la direzione dei lavori potrà richiedere, per motivi estetici, la ripulitura o la 
verniciatura con idonei prodotti delle superfici del getto. 

 
Prescrizioni per il calcestruzzo a faccia vista 

Affinché il colore superficiale del calcestruzzo, determinato dalla sottile pellicola di malta che si forma nel 
getto a contatto con la cassaforma, risulti il più possibile uniforme, il cemento utilizzato in ciascuna opera 
dovrà provenire dallo stesso cementificio ed essere sempre dello stesso tipo e classe, la sabbia dovrà 
provenire dalla stessa cava ed avere granulometria e composizione costante. 
Le opere o i costituenti delle opere a ―faccia a vista‖ che dovranno avere lo stesso aspetto esteriore 
dovranno ricevere lo stesso trattamento di stagionatura; in particolare si dovrà curare che l'essiccamento 
della massa del calcestruzzo sia lento e uniforme. 
Si dovranno evitare condizioni per le quali si possano formare efflorescenze sul calcestruzzo; qualora queste 
apparissero, sarà onere dell'appaltatore eliminarle tempestivamente mediante spazzolatura, senza impiego 
di acidi. 
Le superfici finite e curate come indicato ai punti precedenti dovranno essere adeguatamente protette se le 
condizioni ambientali e di lavoro saranno tali da poter essere causa di danno in qualsiasi modo alle superfici 
stesse. 
Si dovrà evitare che vengano prodotte sulla superficie finita scalfitture, macchie o altro che ne pregiudichino 
la durabilità o l'estetica. 
Si dovranno evitare inoltre macchie di ruggine dovute alla presenza temporanea dei ferri di ripresa; in tali 
casi occorrerà prendere i dovuti provvedimenti evitando che l'acqua piovana scorra sui ferri e 
successivamente sulle superfici finite del getto. 
Qualsiasi danno o difetto della superficie finita del calcestruzzo dovrà essere eliminato a cura 
dell'Appaltatore, con i provvedimenti preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
Tutti gli elementi, metallici e non, utilizzati per la legatura ed il sostegno dei casseri dovranno essere rimossi 
dopo la scasseratura. 
 

Art. 25 – ARMATURE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI IN CEMENTO ARMATO  
 

Controllo del peso e della sezione 
Per il controllo del peso effettivo da ogni partita dovranno essere prelevati dei campioni di barra. Qualora 
risultassero sezioni effettive inferiori a quelle ammesse dalle tolleranze previste nel D.M. attuativo della 
Legge n. 1086/1971 il materiale verrà rifiutato e subito allontanato dal cantiere. 
Qualora il peso effettivo risultasse inferiore al 98% di quello teorico e fosse accettabile in base alle tolleranze 
previste nel D.M. 14 gennaio 2008, dovranno essere aggiunte (modificando i disegni di progetto e 
informando il Direttore dei lavori) barre in quantità sufficiente a realizzare una sezione di acciaio non inferiore 
a quella prevista dal progetto esecutivo originariamente approvato. 
Non esiste tolleranza sul peso teorico di campione spazzolato del diametro nominale dell’acciaio costituente 
l’armatura delle strutture. 
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Giunzioni e saldature 

Eventuali giunzioni, quando non evitabili, dovranno essere realizzate manicotti filettati. 
L'appaltatore dovrà consegnare preventivamente al Direttore dei Lavori schede tecniche dei prodotti che 
intende utilizzare. 
L’impiego di saldature non è di norma consentito e può essere applicato per le gabbie di armatura dei pali di 
fondazione e in casi speciali dietro autorizzazione della direzione dei lavori. 
Per le gabbie di armatura dovranno comunque essere effettuati prelievi barre con elementi di staffa saldati 
da sottoporre a prove di trazione presso i laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 con lo scopo di 
verificare che la saldatura non abbia provocato una riduzione di resistenza nelle barre. 
Negli altri casi, le modalità di saldatura, che devono essere descritte in apposita procedura redatta 
dall’appaltatore, devono essere approvate dalla direzione dei lavori prima dell’inizio delle attività. 
Nel corso dei lavori il direttore dei lavori, per giustificati motivi, potrà comunque richiedere ulteriori prove di 
controllo sulle saldature eseguite. 

 
Realizzazione delle gabbie e posizionamento delle armature per c.a. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 
corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di 
diametro non inferiore a 0,6 mm in modo da garantire l'invariabilità della geometria della gabbia durante il 
getto. 
Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l’acciaio dovrà essere del tipo saldabile. La posizione 
delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente opportuni 
distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo da rispettare 
il copriferro prescritto. 
L'appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di 
progetto all'interno delle casseforme durante il getto. 
 

Armature minime degli elementi strutturali in c.a 
Generalità 

Le armature di elementi strutturali in c.a devono rispettare le dimensioni minime stabilite dalle norme 
tecniche emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 
 

Copriferro e interferro 

L'armatura resistente deve essere adeguatamente protetta dall'ambiente esterno dal conglomerato.  
Comunque la superficie dell'armatura resistente principale, per le varie sollecitazioni prevalenti, deve distare 
dalle facce esterne del conglomerato cementizio di almeno 20 mm. 
Tali misure vanno congruentemente aumentate in funzione della porosità del calcestruzzo, dell'aggressività 
dell'ambiente e della sensibilità dell'armatura alla corrosione. 
 

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 
Le armature longitudinali non possono essere interrotte ovvero sovrapposte all'interno dì un nodo strutturale 
(incrocio travi-pilastri), bensì nelle zone di minore sollecitazione lungo l'asse della trave. 
Quando invece si deve realizzare la continuità con altra barra in zona tesa, la continuità deve essere 
realizzata con sovrapposizioni o altri dispositivi possibilmente posizionati nelle regioni di minor sollecitazione. 
In ogni caso le sovrapposizioni o i dispositivi utilizzati devono essere opportunamente sfalsati. 
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
■ sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza 
di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della barra e la 
prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) 
nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro; 
■ saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la 
saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto nelle 
posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 
■ manicotto filettato o presso-estruso. Tale tipo di giunzione deve essere preventivamente validata mediante 
prove sperimentali. 

 
Strutture bidimensionali piane e curve 

Nel caso di strutture bidimensionali piane, con sforzo prevalente agente nel piano medio dello spessore 
(lastre, setti, travi parete), le reti di armatura disposte su entrambe le facce devono essere tra loro collegate 
con ganci e devono rispondere ai seguenti requisiti: 
a)   diametro minimo delle barre disposto nella direzione degli sforzi prevalenti =10 mm; 
b)   diametro minimo delle barre trasversali = 6 mm; 
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c)   elementi di collegamento tra le due reti: almeno 6 per ogni m2 di parete; 
d)   la percentuale minima di armatura nelle due direzioni per ogni strato di rete deve essere pari allo 0,15 %. 
Particolare attenzione deve essere posta nella disposizione delle armature nelle zone di introduzione di 
forze, in corrispondenza degli appoggi ovvero in corrispondenza di aperture. 
Per strutture bidimensionali piane, con carico prevalente agente ortogonalmente al piano medio dello 
spessore (piastre o solette), si devono rispettare i seguenti requisiti: 
a) diametro minimo delle barre = 6 mm; 
b) percentuale minima di armatura nelle due direzioni principali di flessione pari allo 0,15%; 
c) elementi di sostegno per le armature superiori: almeno 6 per ogni m2; 
d) armature di intradosso ancorate in corrispondenza degli appoggi e in quantità sufficiente da assorbire la 
reazione d'appoggio. 
Nelle strutture a guscio, a semplice o doppia curvatura, valgono le regole riportate per le lastre, ma con un 
numero di collegamenti tra le due reti di armatura adeguato all'entità degli sforzi e alla curvatura. 
 

Art. 26 – SCAVI DELLE TRINCEE 
 

Generalità 
Gli scavi per la formazione delle trincee per tubazioni devono essere costituiti da tratte il più possibili rettiline. 
Qualora fossero necessarie deviazioni, si utilizzeranno i pezzi speciali di corrente produzione o loro 
combinazioni delle specifiche tubazioni. L’andamento serpeggiante, sia nel senso altimetrico sia 
planimetrico, dovrà essere quanto più possibile evitato. 
La larghezza degli scavi dovrà essere tale da garantire la migliore esecuzione delle operazioni di posa in 
opera in rapporto alla profondità, alla natura dei terreni, ai diametri delle tubazioni ed ai tipi di giunti da 
eseguire. 
In corrispondenza delle giunzioni dei tubi e dei pezzi speciali devono praticarsi, entro lo scavo, bocchette o 
nicchie allo scopo di facilitare l’operazione di montaggio. 
Qualora, per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche di posa delle tubazione o ai salti di 
fondo, prima dell'esecuzione dei relativi lavori, sarà necessaria l'autorizzazione della direzione dei lavori. 
In caso di inosservanza a quanto prescritto e per le eventuali variazioni non autorizzate, l'appaltatore dovrà, 
a propria cura e spese, apportare tutte quelle modifiche alle opere eseguite che, a giudizio della direzione 
dei lavori, si rendessero necessarie per garantire la funzionalità delle opere in appalto. 
I corpi estranei in corrispondenza della trincea nella zona interessata all’attraversamento della tubazione 
devono essere accuratamente eliminate. 
 

Interferenze con edifici 
Quando gli scavi si sviluppino lungo strade affiancate da fabbricati o manufatti di qualsiasi genere, si dovrà 
operare in modo da non ridurre la capacità portante dell’impronta delle fondazioni. Gli scavi devono essere 
preceduti da attento esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, 
consistenza e profondità, quando si possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la 
stabilità dei manufatti.  
Verificandosi tale situazione, l'appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire i 
calcoli di verifica della stabilità nelle peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori ed a 
progettare le eventuali opere di presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno realizzare. 
Qualora, lungo le strade sulle quali si devono realizzare le opere, qualche fabbricato o manufatto presenti 
lesioni o, in rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà obbligo 
dell'appaltatore redigerne lo stato di consistenza in contraddittorio con le proprietà interessate, corredandolo 
di un'adeguata documentazione fotografica e installando, all'occorrenza, idonee spie. 
 

Attraversamenti di manufatti 
Nel caso si debbano attraversare dei manufatti, si deve assolutamente evitare di murare le tubazioni negli 
stessi, in quanto ciò potrebbe provocare la rottura dei tubi agli incastri in dipendenza degli inevitabili, anche 
lievi, assestamenti delle tubazioni e del manufatto. Bisogna invece provvedere alla creazione di un certo 
spazio fra muratura e tubo, fasciando quest’ultimo per tutto lo spessore del manufatto con cartone ondulato 
o cemento plastico. 
Ad ogni modo è sempre buona norma installare un giunto immediatamente a monte ed uno immediatamente 
a valle del tratto di tubazione che attraversa la parete del manufatto; eventuali cedimenti saranno così 
assorbiti dall’elasticità dei giunti più vicini. 
 

Interferenze con servizi pubblici sotterranei e manufatti interessanti soggetti privati  
Prima dell'inizio dei lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante sopralluoghi con gli Enti 
gestori pubblici, si devono determinare con esattezza i punti dove la canalizzazione interferisce con servizi 
pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, nonché manufatti in genere). 
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Nel caso di intersezione, i servizi interessati devono essere messi a giorno ed assicurati solo alla presenza 
di incaricati degli Enti gestori. In ogni caso, appena venga scoperto un condotto non in precedenza 
segnalato, appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso durante i 
lavori, l'appaltatore dovrà avvertire immediatamente l'ufficio competente. 
I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino alla quota di posa 
della canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento nella fossa e – se si tratta di 
acquedotti – protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con 
mezzi meccanici. 
Nel caso in cui le operazioni di scavo interessino anche manufatti e/o condotte al servizio di soggetti privati, 
l’appaltatore è tenuto ad informare i medesimi, e sentita la direzione dei lavori, procedere al loro ripristino.  
Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi intersecati. Qualora ciò 
non sia possibile, su disposizione della direzione dei lavori, sentiti gli uffici competenti, si provvederà a 
deviare dalla fossa i servizi stessi. 
Saranno a carico della stazione appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti dei 
pubblici servizi che, a giudizio della direzione dei lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti gli oneri 
che l'impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà, derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, si 
intendono già remunerati dai prezzi stabiliti dall'elenco per l'esecuzione degli scavi. 

 
Realizzazione della fossa 

Opere provvisionali 
Le opere provvisionali in presenza di scavi e/o sbancamenti devono essere realizzati secondo quanto 
previsto dal piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) o del piano operativo di sicurezza. 
 

Tipologie di scavi 
In base agli elementi geometrici degli scavi normalmente utilizzati, si potranno presentare le seguenti 
tipologie: 
a) Trincea stretta. È la migliore sistemazione nella quale collocare, ad esempio, un tubo in materiale plastico, 
in quanto viene alleggerito dal carico sovrastante, riuscendo a trasmettere parte di esso al terreno 
circostante in funzione della deformazione per schiacciamento alla quale il manufatto è sottoposto.  
b) Trincea larga. Il carico sul tubo è sempre maggiore di quello relativo alla sistemazione in trincea stretta. 
Per questo motivo, in fase di progettazione, si consiglia di partire, per questioni di sicurezza, da questa 
ipotesi.  
c) Terrapieno (posizione positiva). La sommità del tubo sporge sul livello naturale del terreno. L’assenza di 
fianchi, anche naturali, nello scavo ed il relativo cedimento del terreno, impediscono normalmente la 
possibilità di impiegare questo metodo nel caso di carichi pesanti.  
d) Terrapieno (posizione negativa). La tubazione è sistemata ad un livello inferiore a quello naturale del 
terreno. A motivo di una frizione piuttosto modesta in atto fra il materiale di riempimento sistemato a 
terrapieno ed i fianchi naturali dello scavo, il tubo può sopportare carichi leggermente superiori a quelli della 
posizione positiva, ma in ogni caso inferiori a quelli sopportabili nelle sistemazioni a trincea stretta e trincea 
larga.  
La larghezza del fondo della trincea dovrà essere non inferiore a (D + 0,40 · D) m. 
 

Art. 27 -  LETTO DI POSA PER TUBAZIONI 
 

Appoggio su suoli naturali 
Il supporto può essere realizzato dallo stesso suolo naturale affiorante sul fondo della fossa, purché questo 
abbia densità almeno pari a quella del supporto in sabbia o ghiaia-sabbia di riporto. 
Questa soluzione sarà adottata preferibilmente quando il suolo ha natura non legante, con granulometria 
massima inferiore a 20 mm. Con tubi rigidi, sarà ammesso l'appoggio diretto anche su suoli costituiti da 
ghiaia grossa, purché la dimensione non superi la metà dello spessore della parete del condotto. 
La superficie di posa sul fondo della fossa sarà accuratamente presagomata secondo la forma esterna dei 
condotti, in modo tale che questi appoggino esattamente per l'intera superficie corrispondente all'angolo di 
supporto, evitando appoggi in punti singolari o lungo linee. 
Potrà essere altresì prescritto il rincalzo della conduttura, sopra la sella d'appoggio sagomata, con materiale 
non legante costipato a strati, in modo tale da fargli acquisire una compattezza almeno pari a quella del 
suolo naturale sottostante. In questo modo di regola dovrà essere aumentato l'angolo di supporto. 
In alternativa, la conduttura potrà essere posata sul fondo della fossa piana, ossia non presagomata e 
rincalzata con materiale non legante costipato come nel caso precedente. 
Come materiale per il rincalzo si possono usare sabbia e ghiaietto naturale fortemente sabbioso 
(percentuale di sabbia >15%) con granulometria massima pari a 20 mm, ovvero sabbia di frantumazione e 
pietrischetto con granulometria massima pari a 11 mm. 
Nel caso di tubi con piede, l'angolo del supporto è prefissato dalla forma del piede. Di norma peraltro questi 
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tubi saranno posati su uno strato di calcestruzzo magro, senza particolari prescrizioni sulla classe di 
resistenza e sullo spessore, previa interposizione di malta cementizia liquida. 
 

Appoggio su materiale di riporto 
Nel caso in cui sul fondo della fossa affiorino suoli inadatti per l'appoggio diretto (fortemente leganti o a 
granulometria troppo grossa), la suola deve essere approfondita per introdurre uno strato di supporto 
artificiale, costituito da terra adatta o calcestruzzo. 
Come materiali di riporto sono adatti sabbia naturale, ghiaia fortemente sabbiosa (parte sabbiosa > 15%) 
con dimensione massima 20 mm, sabbia di frantumazione e pietrischetto con dimensione massima pari a 
1/5 dello spessore minimo dello strato di supporto in corrispondenza della generatrice inferiore del condotto. 
Con i suoli di compattezza media è sufficiente uno spessore minimo del supporto pari a 100 mm + 1/10 D. 
Con suoli molto compatti (per esempio rocciosi), per contrastare concentrazioni di carico sul fondo del 
condotto, quando questo ha diametro superiore a 500 mm, lo spessore minimo del supporto deve essere 
pari a 100 mm + 1/5 D, ovvero si deve prevedere un supporto in calcestruzzo. 
 

Appoggio su calcestruzzo 
Lo strato di supporto dei tubi rigidi dovrà essere realizzato in calcestruzzo quando il fondo della fossa ha 
forte pendenza o è possibile il dilavamento della sabbia per effetto drenante o il sottofondo è roccioso. 
Lo spessore del supporto in calcestruzzo lungo la generatrice inferiore dei tubi senza piede sarà pari a 50 
mm + 1/10 D in mm, con un minimo di 100 mm. Inizialmente si realizzerà una soletta piana in calcestruzzo, 
sulla quale verranno sistemati i tubi, completando poi il supporto fino al previsto angolo di appoggio. Oppure 
il supporto in calcestruzzo verrà realizzato integralmente, con una sagoma corrispondente alla superficie 
esterna del tubo e questo verrà successivamente posato su malta fresca. Per i tubi con piede ci si limiterà a 
realizzare una soletta piana in calcestruzzo con uno spessore minimo uguale a quello del caso precedente. 
Per i condotti flessibili, qualora per ragioni costruttive sia necessaria una soletta in calcestruzzo, tra condotto 
e soletta si deve prevedere uno strato intermedio in sabbia e ghiaietto costipabile, con uno spessore minimo 
pari a 100 mm + 1/10 D in mm. 
In ogni caso, fino all'indurimento del calcestruzzo, la fossa deve essere tenuta libera da acque di falda.  
 

Camicia in calcestruzzo 
In particolari condizioni statiche, la direzione dei lavori potrà prescrivere un'incamiciatura del condotto in 
calcestruzzo semplice o armato, parziale o totale, suddivisa mediante giunti trasversali. 
Nel caso di incamiciatura in calcestruzzo di tubi flessibili, occorre fare attenzione che la camicia costituisca 
l'unica struttura portante, senza la collaborazione del tubo. Pertanto lo spessore minimo deve essere 
aumentato in funzione delle esigenze statiche. 
Nelle zone rocciose, quando non fosse possibile rendere liscio il fondo dello scavo o laddove la natura dei 
terreni lo rendesse opportuno, ed in ogni caso su disposizione della direzione dei lavori, le tubazioni saranno 
poste in opera con l’interposizione di apposito letto di sabbia (o di materiale arido a granulometria minuta) 
dell’altezza minima di D/10 + 10 cm (essendo D il diametro del tubo in cm) esteso a tutta la larghezza del 
cavo. 
Qualora fosse prescritta la posa su massetto delle tubazioni, lo stesso sarà realizzato con conglomerato 
cementizio magro. 
La norma UNI 7517 indica le diverse modalità di posa, i coefficienti di posa K da adottare in funzioni 
dell’angolo d’appoggio, del grado di costipamento del rinfianco e del tipo di trincea.  
 

      Art. 28 -  MODALITA’ ESECUTIVE PER LA POSA IN OPERA DI TUBAZIONI 
 

Controllo e pulizia dei tubi 
Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali 
difetti o danni. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 
Prima di essere posto in opera ciascun tubo, giunto e/o pezzo speciale dovrà essere accuratamente 
controllato per scoprire eventuali rotture dovute a precedenti ed errate manipolazioni (trasporto, scarico, 
sfilamento), pulito dalle tracce di ruggine o di qualunque altro materiale estraneo. 
Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la funzionalità 
dell'opera devono essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato soltanto 
l'eventuale rivestimento, si dovrà provvedere al suo ripristino. 
Deve essere lubrificata l’estremità maschio per tutta la circonferenza, soprattutto nella zona dell’estremità 
arrotondata. Il lubrificante dovrà essere compatibile con la qualità della gomma. 
 

Nicchie in corrispondenza dei giunti 
Il sottofondo deve essere sagomato ed avere nicchie per l’alloggiamento delle giunzioni dei bicchieri, in 
corrispondenza dei giunti, onde evitare che la tubazione resti poggiata sui giunti stessi.  
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Le nicchie devono essere costruite dopo avere ultimato lo scavo a fondo livellato e devono avere la 
profondità minima indispensabile per consentire l’operazione di montaggio ed incasso del giunto. 
 

Continuità del piano di posa 
Il piano di posa dovrà garantire un’assoluta continuità d’appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, 
si devono adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati; trattamenti speciali del fondo 
della trincea; o se occorresse, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. In quest’ultimo caso la 
continuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall’interposizione di materiale idoneo. 
 

Protezione catodica delle tubazioni metalliche 
Nel caso specifico di tubazioni metalliche, devono essere inserite, ai fini della protezione catodica, in 
corrispondenza dei punti d’appoggio, membrane isolanti. 
 

Tubi danneggiati durante la posa in opera 
I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti devono essere riparati così da 
ripristinarne la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti. 
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di 
qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna. 
Qualora, durante le operazioni di accostamento dei tubi, penetrasse terra o altri materiali estranei tra le 
superfici frontali o nei giunti, si dovrà provvedere a sfilare l'ultimo tubo per effettuare le necessarie pulizie ed 
a posarlo nuovamente dopo aver ripristinato la suola. 
 

Piano di posa 
Per la corretta esecuzione delle livellette di posa, la direzione dei lavori si riserva di prescrivere l'uso di 
un'apparecchiatura a raggio laser, corredata di indicatori di pendenza, di dispositivo elettronico di 
autolivellamento, di spostamento della direzione destra/sinistra, di inclinazione laterale, di spia batteria, 
munita di livello a bolle d'aria e protetta contro l'inversione della polarità. 
Ove si rendesse necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi da 
quelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando 
appropriate contromisure. 
La posa della condotta, sul fondo piano della fossa, è possibile solo mediante introduzione a strati e 
accurato costipamento del materiale di rincalzo. 
La condotta si poserà su un letto di sabbia di spessore (0,10 + D/10) m e, comunque maggiore di 15 cm, e di 
larghezza quanto lo scavo. 
Il supporto deve essere eseguito con l'angolo minimo corrispondente al calcolo statico.  
Per i tubi rigidi senza piede, l'angolo di appoggio deve essere di regola 90°; esso può essere realizzato 
mediante accurato rincalzo e compattazione a mano o con attrezzi leggeri. Angoli di appoggio superiori 
(120°) possono essere realizzati con tubi rigidi, solo se gli interstizi del supporto vengono costipati a strati in 
modo intensivo e si assicura che la densità del materiale nell'ambito del supporto sia maggiore di quella 
sotto il tubo. Angoli di appoggio inferiori a 90° possono essere realizzati previo controllo statico; con tubi 
rigidi aventi diametro = 200 mm, l'angolo di appoggio non può comunque essere inferiore a 60°. 
Per i tubi flessibili, di regola il calcolo statico è basato su un angolo di appoggio di 180°, realizzato mediante 
compattazione intensiva del materiale di supporto fino all'altezza delle imposte. 
Per i condotti con rivestimento protettivo esterno, il materiale del supporto e le modalità esecutive saranno 
tali da non danneggiare il rivestimento. 
Se il supporto si trova immerso permanentemente o temporaneamente nella falda acquifera sotterranea, si 
dovrà prevenirne il dilavamento nei terreni circostanti o nel sistema di drenaggio. È costituito da materiale 
riportato (normalmente sabbia), in modo da costituire un supporto continuo alla tubazione. Si sconsigliano, in 
quanto possibile, fondi costituiti da gettate di cemento o simili. 
Il letto di posa non dovrà essere costituito prima della completa stabilizzazione del fondo della trincea. In 
pratica il materiale più adatto sarà costituito da ghiaia o da pietrisco con diametro massimo di 20 mm. Il 
materiale impiegato dovrà essere accuratamente compatto fino ai prescritti valori dell’indice di Proctor (CNR 
b,u, n, 69-AASHO mod.). 
 

Modalità di posa in opera 
La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo della trincea spianato e livellato, eliminando ogni asperità 
che possa danneggiare tubi e rivestimenti. 
I tubi si poseranno procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti in senso contrario alla 
direzione del flusso. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni ed altri 
appoggi discontinui. 
Nessun tratto di tubazione dovrà essere disposto in orizzontale. 
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Per le operazioni di posa in opera, si devono osservare le raccomandazioni ed istruzioni del fornitore dei 
tubi. 
I tubi verranno calati nello scavo solamente dopo aver controllato che il letto di posa in sabbia dello spessore 
di almeno 10 cm sia perfettamente piano e che siano state eseguite le nicchie per l’alloggiamento dei giunti. 
 

     Art. 29 -  RINTERRO DELLE TUBAZIONI 
 

Generalità 
Non si procederà in alcun caso al rinterro se prima non sia stata controllata la corretta posizione della 
canalizzazione mediante esami condotti con funi, traguardi, tabelle di mira, apparecchi di livellazione, o 
mediante altri mezzi idonei. 

 
Esecuzione del rinterro 

Il materiale già usato per la costituzione del letto di posa verrà sistemato attorno al tubo e costipato a mano 
per formare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura nel verificare 
che non rimangano zone vuote sotto il tubo e che il rinfianco tra tubo e parete dello scavo sia continuo e 
compatto. Durante tale operazione verranno recuperate le eventuali impalcature poste per il contenimento 
delle pareti dello scavo. La compattazione dovrà eseguirsi preferibilmente con vibratori a piastra regolabili di 
potenza media o con altri mezzi meccanici.  
Le nicchie precedentemente scavate per l’alloggio dei bicchieri devono, se necessario, essere 
accuratamente riempite con lo stesso materiale costituente il letto di posa, in modo da eliminare 
eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri stessi, quindi si procederà a riempire la trincea con il materiale di 
risulta. 
Il rinfianco dovrà essere eseguito apportando, in un primo tempo, il materiale su entrambi i lati della 
tubazione fino al piano diametrale della stessa e, quindi, spingendo il materiale sotto il tubo con l'aiuto di una 
pala e costipandolo a mano o con idonei compattatori leggeri meccanici (stando bene attenti a non 
danneggiare il tubo). L’ulteriore riempimento sarà effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, 
depurato degli elementi con diametro superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali. Il rinfianco delle 
tubazioni ed il primo riempimento dello scavo, fino a 20 cm al di sopra dell'estremità superiore del tubo, 
devono essere effettuati con sabbia avente un peso in volume secco minimo di 1,9 t/m3; il massimo 
contenuto di limo è limitato al 10%, il massimo contenuto di argilla è limitato al 5%. 
La compattazione dovrà essere effettuata esclusivamente sulle fasce laterali, al di fuori della zona occupata 
dal tubo fino ad ottenere che la densità relativa del materiale di rinterro raggiunga il 90% del valore ottimo 
determinante con la prova di Proctor modificata. 
Gli inerti con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 30%, devono essere eliminati, 
almeno per l’aliquota eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili: torbose, argillose, ghiacciate, 
sono da scartare. Il riempimento va eseguito per strati successivi di spessore pari a 30 cm che devono 
essere compattati ed eventualmente bagnati per lo spessore di 1,00 m (misurato dalla generatrice superiore 
del tubo). L’indice di Proctor risultante deve essere superiore a quello previsto dal progettista. 
Infine verrà lasciato uno spazio libero per l’ultimo strato di terreno vegetale. 
Il rinterro deve avvenire secondo le prescrizioni della norma UNI EN 1295-1 che distingue: 
– zona di rinterro. Tale zona deve essere eseguita secondo le caratteristiche della condotta (rigida, semi 
rigida o flessibile), i carichi esterni e la tipologia dei terreni attraversati; 
– zona di rinterro accurato, costituita: 
1) da letto di posa e rinfianco fino a 10 cm almeno al di sopra della generatrice superiore dell’accoppiamento 
per le condotte flessibili; 
2) letto di posa e la base d’appoggio fino al diametro orizzontale per le condotte rigide; 
– terreno. 
In generale le condizioni di posa debbono tenere conto delle seguenti condizioni: 
– mantenimento della condotta al riparo dal gelo; 
– attraversamento ad alta sicurezza; 
– regolamenti locali relativi alla viabilità. 
L’esecuzione della base d’appoggio e del rinterro sarà effettuata con materiali compatibili con le condizioni di 
costipamento necessarie e previa accettazione della direzione dei lavori. 
Se è previsto il riutilizzo del materiale di scavo, questo sarà privato di tutti quegli elementi suscettibili di 
danneggiare le condotte. Quando è previsto il costipamento della base d’appoggio, questo sarà realizzato 
con strumenti leggeri da tutte e due le parti della condotta, al fine di non provocare deviazioni del piano e del 
livello della condotta. 
Per il ricoprimento, la scelta degli strumenti di costipamento, a vibrazione o costipanti, sarà realizzata in 
funzione della qualità del terreno, dei dispositivi di palancolaggio e dell’altezza di rinterro al di sopra 
dell’estradosso, previo parere favorevole della direzione dei lavori. 
Il materiale di rinterro dovrà appartenere ai gruppi A1 A2 e A3 della classificazione CNR UNI 1.0006 e 
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rispettare le metodologie di calcolo delle norme ATV 127 ed UNI 7517. 
Resta comunque facoltà della direzione dei lavori, eseguiti i necessari accertamenti, prescrivere, se è il 
caso, il ricorso ad altro materiale di riporto.  
Il rinfianco ed il ricoprimento debbono essere realizzati con terra vagliata a maglia grossa o liberata (a mano) 
dagli elementi più grossolani che possono danneggiare la tubazione. 
Nel caso di tubi installati in trincea la profondità minima del rinterro sarà 1,2 x DN (mm), non saranno 
ammessi in alcun caso rinterri inferiori alla metà del diametro esterno del tubo. 
Nel caso fosse necessario un rinterro minore si dovrà realizzare un rinfianco in calcestruzzo e, sopra la 
superficie esterna del tubo, un getto di cemento armato le cui caratteristiche saranno determinate dal 
progettista della condotta. 
Durante le operazioni di rinterro e di costipamento bisogna evitare che carichi pesanti transitino sulla trincea. 
 

Raccomandazioni per la compattazione 
Considerato che una eccessiva compattazione o una compattazione con apparecchiature non appropriate 
possono far deformare il tubo o farlo sollevare dal letto di posa, debbono essere rispettate le seguenti 
raccomandazioni per ottenere il massimo valore pratico della densità del materiale. 
La compattazione può essere eseguita usando un compattatore ad impulsi o altro sistema idoneo. Durante 
la compattazione del rinterro sarà cura dell’appaltatore e del direttore dei lavori controllare la forma della 
sezione del tubo. I controlli della deflessione dei tubi si eseguiranno quando siano stati posati e ricoperti i 
primi tubi. Controlli periodici si effettueranno durante lo svolgimento dei lavori. 
Quando è possibile, occorre eseguire sul posto, la misura della densità del materiale compattato della zona 
primaria, per verificarne l’accordo con le assunzioni progettuali esecutive. 
Il direttore dei lavori deve effettuare il controllo di deflessione dopo l’installazione e il ricoprimento dei primi  
tratti di tubo. L’appaltatore potrà proseguire i lavori soltanto dopo tale controllo. 
Il rinfianco con terreni, quali quelli di natura organica, torbosi, melmosi, argillosi, ecc., è vietato perché detti 
terreni non sono costipabili a causa del loro alto contenuto d'acqua; esso potrà essere consentito dalla 
direzione dei lavori, in via eccezionale solo se saranno prescritte speciali modalità di posa o maggiori 
spessori. 

 
 

Art. 30 – MISTI GRANULARI PER STRATI DI FONDAZIONE 
 

Generalità 
Il misto granulare dovrà essere costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, 
eventualmente corretta mediante l’aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per 
migliorarne le proprietà fisico-meccaniche.  
Nella sovrastruttura stradale il misto granulare dovrà essere impiegato per la costruzione di strati di 
fondazione e di base. 

Materiali 
Aggregati   
Gli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n. 5) e gli aggregati fini sono gli elementi lapidei che formano il 
misto granulare. 
L’aggregato grosso in generale deve avere dimensioni non superiori a 71 mm e deve essere costituito da 
elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive o di origine alluvionale, da elementi naturali a 
spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi possono essere di provenienza o natura diversa purché, per ogni 
tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nelle tabelle seguenti. 
 
Aggregato grosso. Strade urbane di quartiere e locali 
 
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di 
misura 

Fondazione Base 

Los Angeles CNR 34/73 % < 40 < 30 
Micro Deval umida CNR 109/85 % - <  25 
Quantità di  frantumato - % - <  60 
Dimensione max CNR 23/71 mm    63     63 
Sensibilità al gelo CNR 80/80 % < 30 < 20 

  
 
L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le 
caratteristiche riassunte nelle seguenti tabelle. 
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Aggregato fine. Strade urbane di quartiere e locali 
 
Passante al crivello UNI n. 5 
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di 
misura 

Fondazione  Base 

Equivalente in sabbia CNR 27/72 % > 40 > 50 
Indice plasticità CNR-UNI 10014 % <  6 N.P. 
Limite liquido CNR-UNI 10014 % < 35 < 25 
Passante allo 0.075 CNR 75/80 % < 6 < 6 

 
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 
aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti.  
Miscele  
La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una composizione 
granulometrica contenuta nei fusi riportati nella seguente tabella. 
 

Tabella  
Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 
Miscela passante: 
% totale in peso 
 max 71 mm 

Miscela passante: 
% totale in peso 
 max 30 mm 

Crivello 71 100 100 
Crivello 30 70  100 100 
Crivello 15 50  80 70  100 
Crivello 10 30  70 50  85 
Crivello 5 23  55 35  65 
Setaccio 2 15  40 25  50 
Setaccio 0,42 8  25 15  30 
Setaccio 0,075 2  15 5  15 

 
 
La dimensione massima dell’aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello strato di 
misto granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 
mm deve essere inferiore a 2/3. 
L’indice di portanza CBR (CNR-UNI 1.0009) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul 
materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il calcolo della 
pavimentazione ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un 
intervallo di ±2% rispetto all’umidità ottimale di costipamento. 
Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere uguale a quello progettuale della 
pavimentazione  (norma AASHTO T294). 
Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere uguale a quello progettuale della pavimentazione 
(CNR B.U. n. 146/1992). 
Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere uguale a quello progettuale della pavimentazione (CNR 
B.U. n. 92/1983). 
I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di materie organiche, solubili, 
alterabili e friabili. 
 

Posa in opera del misto granulare 
Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve 
presentarsi, dopo costipamento, uniformemente miscelato, in modo da non presentare segregazione dei 
suoi componenti. L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della 
densità, è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o con grader 
appositamente equipaggiato.  
Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria.  
Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in situ non inferiore al 
98% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. L'eventuale aggiunta di acqua, per 
raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante un dispositivo di 
spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le 
condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 
Verificandosi comunque un eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere 
rimosso e ricostituito a cura e spese dell'impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 
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Per il costipamento e la rifinitura dovranno impiegarsi  rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. 
L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento per ogni cantiere, verranno accertate dalla direzione dei 
lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere. 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in situ non inferiore al 95% 
della densità massima fornita dalla prova AASHTO modificata (CNR B.U. n. 69/1978) con esclusione della 
sostituzione degli elementi trattenuti al crivello 25 (AASHTO T 180-57 metodo D). 
In caso contrario l'impresa, a sua cura e spese dovrà adottare tutti i provvedimenti atti al raggiungimento del 
valore prescritto, non esclusa la rimozione ed il rifacimento dello strato. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un 
regolo di 4,00 – 4,50 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.  Lo spessore dovrà essere 
quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5% purché questa differenza si presenti solo 
saltuariamente. In caso contrario, l’impresa, a sua cura e spese, dovrà provvedere al raggiungimento dello 
spessore prescritto. 
Nel caso in cui non sia possibile eseguire immediatamente la realizzazione della pavimentazione, dovrà 
essere applicata una mano di emulsione saturata con graniglia a protezione della superficie superiore dello 
strato di pavimentazione. 

 
Controlli 

Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera, deve essere effettuato mediante prove 
di laboratorio sui materiali costituenti, sul materiale prelevato in situ al momento della stesa oltre che con 
prove sullo strato finito. L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella seguente: 
 
Controllo dei materiali e verifica prestazionale 
 
Tipo di Campione Ubicazione prelievo Frequenza prove 
Aggregato grosso Impianto Iniziale, poi  secondo D.L. 
Aggregato fino Impianto Iniziale, poi secondo D.L. 
Miscela Strato finito  Giornaliera oppure ogni 1.000 m3 di stesa 
Sagoma Strato finito Ogni 20 m o ogni 5 m 
Strato finito (densità in situ) Strato finito  Giornaliera oppure ogni 1..000 m2 di stesa 
Strato finito (portanza) Strato finito   Ogni 1.000 m2 m di fascia stesa 

 
 

Materiali 
Le caratteristiche di accettazione dei materiali dovranno essere verificate prima dell’inizio dei lavori, ogni 
qualvolta cambino i luoghi di provenienza dei materiali. 
 
 
 

 Art. 31 -  CONGLOMERATI BITUMINOSI A CALDO TRADIZIONALI CON E SENZA RICICLATO PER 
STRATO DI BASE 

 
Generalità 

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da aggregati 
lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 
 

Materiali costituenti e loro qualificazione 
Legante 

Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello proveniente dal 
conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali). 
A seconda della temperatura media della zona di impiego il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 
80/100 con le caratteristiche indicate nella seguente tabella, con preferenza per il 50/70 per le temperature 
più elevate. 

 
 

Tabella 
Bitume   
parametro Normativa Unità di 

misura 
tipo  
50/70 

tipo 
80/100 

Penetrazione a 25°C      EN1426, CNR B.U. n.  
24/1971 

dmm 50-70 80-100 

Punto di rammollimento  EN1427, CNR B.U. n.  
35/1973 

°C 46-56 40-44 
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Punto di rottura (Fraass)  CNR B.U. n. 43 /1974 °C  - 8  - 8 
Solubilità in Tricloroetilene  CNR B.U. n. 48/1975 %  99  99 

Viscosità dinamica a 160°C,  =10s
-1
  PrEN 13072-2 Pas  0,3  0,2 

Valori dopo RTFOT EN 12607-1   
Volatilità CNR B.U. n.  54/1977 %  0,5  0,5 
Penetrazione residua a 25°C EN 1426, CNR B.U. n.  

24/71 
%  50  50 

Incremento del punto di  
Rammollimento  

EN 1427, CNR B.U. n.  
35/73 

°C  9  9 

  
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 
prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore o 
da un laboratorio di cui all’art. 59 del D.P.R. 380/2001. 
 

Additivi 
Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di migliorare 
le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 
Gli attivanti d’adesione, sostanze  tensioattive che favoriscono l’adesione  bitume –  aggregato,  sono additivi 
utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose.  
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 
condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 
L’attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto 
a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 
L’immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 
garantire l’esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 
La presenza ed il dosaggio degli attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di 
separazione cromatografica su strato sottile (prova colorimetrica). 
 

Aggregati 
L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 
elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. 
Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa. 
Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica 
o porfirica, con CLA ≥43, pari almeno al 30% del totale. 
In alternativa all’uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) o artificiali 
(argilla espansa resistente o materiali similari, scorie d’altoforno, loppe, ecc.) ad elevata rugosità superficiale 
(CLA ≥50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 30% del totale, ad 
eccezione dell’argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego in volume 
compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che compongono la miscela.  
L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. 
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve  superare il 10% 
qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA ≥  42. Ai fini dell’accettazione, prima 
dell’inizio dei lavori, l’impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati tramite certificazione 
attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un laboratorio di cui all’art. 59 del 
D.P.R. 38’/2001. 
Per conglomerato riciclato deve intendersi il conglomerato bituminoso preesistente proveniente  dalla  
frantumazione  in frantoio di lastre o blocchi  di conglomerato demolito con sistemi tradizionali, oppure dalla 
fresatura in situ eseguita con idonee macchine (preferibilmente a freddo).  
Le percentuali in peso di materiale riciclato riferite al totale della miscela degli inerti, devono essere 
comprese nei limiti di seguito specificati: 
- conglomerato per strato di base               :   30% 
- conglomerato per strato di collegamento  :   25% 
- conglomerato per tappeto di usura              :   20%. 
Per la base può essere utilizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder materiale 
proveniente da vecchi strati di collegamento ed usura, per il tappeto materiale provenienti solo da questo 
strato. 
La percentuale di conglomerato riciclato da impiegare va obbligatoriamente dichiarata nello studio 
preliminare della miscela che l’impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima dell’inizio dei 
lavori. 

Miscele 
La miscela degli aggregati di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adottarsi per i diversi strati, 
deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati nella seguente tabella. 
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La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al peso 
degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa tabella. 
 
Tabella - Percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al 
peso degli aggregati 
 

Serie crivelli e setacci UNI Base Binder Usura 
A B C 

Crivello 40 100 - - - - 
Crivello 30 80 – 100 - - - - 
Crivello 25 70 – 95  100 100 - - 
Crivello 15 45 – 70 65 - 85 90 – 100 100 - 
Crivello 10 35 – 60 55 – 75 70 – 90 70 – 90 100 
Crivello 5 25 – 50 35 – 55 40 – 55 40 – 60 45 – 65 
Setaccio 2 20 – 35 25 – 38 25 – 38  25 – 38 28 – 45 
Setaccio 0,4 6 – 20 10 – 20  11 – 20 11 – 20 13 – 25 
Setaccio 0.18 4 – 14 5 – 15 8 – 15 8 – 15 8 – 15 
Setaccio 0.075 4 – 8 4 - 8 6 - 10 6 - 10 6 – 10 
% di bitume 4,0 – 5,0 4,5 – 5,5 4,8 – 5,8 5,0 – 6, 0 5,2 – 6,2 

 
Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 
cm, il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 
La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela 
con metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 
 

Accettazione delle miscele 
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell’aggregato grosso di ± 5 
per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura;  sono ammessi scostamenti dell’ aggregato fino 
(passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti 
in ± 1,5.  
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.  
 

Preparazione delle superfici di stesa 
Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di 
stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all’interfaccia mediante l’applicazione, con dosaggi 
opportuni, di emulsioni bituminose aventi le caratteristiche progettuali. A seconda che lo strato di supporto 
sia in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso, la lavorazione corrispondente prenderà il nome 
rispettivamente di mano di ancoraggio e mano d’attacco. 
Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata 
sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. 
Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato, irrigidendone la parte 
superficiale, fornendo al contempo una migliore adesione per l’ancoraggio del successivo strato in 
conglomerato bituminoso. 
Per mano d’attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle 
condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di 
un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi, aumentando l’adesione 
all’interfaccia.  
Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l’applicazione riguardi la 
costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso 
l’utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55% 
di bitume residuo). 
Ai fini dell’accettazione del legante per mani d’attacco, prima dell’inizio dei lavori, l’impresa è tenuta a 
predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati ed a produrre 
copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo ASTRA (metodologia riportata in allegato B) 
rilasciato dal produttore. 
 

Posa in opera delle miscele 
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata con appositi mezzi meccanici in perfetto stato 
di efficienza.  
I mezzi devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 
fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi.  
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La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.  
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti 
a spese dell’impresa. 
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi e condotta a termine senza interruzioni. 
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o 
combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento 
delle massime densità ottenibili. 
La compattazione dovrà avvenire garantendo uniforme addensamento in ogni punto in modo da evitare 
fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso.  
La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni.  
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori 
la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto.  
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante 
dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, 
sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 
A stesa completata occorrerà effettuare la sigillatura dei giunti delle zone perimetrali di ripristino nonché 
nella zona di contatto tra la pavimentazione e la parete verticale dei cordoli.  
 

Art. 32 -  ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI IN GENERE 
 

Definizioni 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta 
dal terreno). 
 

Strati funzionali 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti  
strati funzionali. 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
-  lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti 
o di esercizio;  
-  lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui;  
-  lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse 
dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici 
sensibilmente differenziati;  
-  lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  
-  lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.). 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali:  
-  strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi ed ai vapori;  
-  strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico;  
-  strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico; 
-  strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
-  il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;  
-  strato impermeabilizzante (o drenante);  
-  lo strato ripartitore;  
-  strati di compensazione e/o pendenza;  
-  il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni possono essere previsti altri strati complementari.  
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Realizzazione degli strati 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti: 
1) per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già 
date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e 
calcestruzzo, ecc. 
2) per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o 
cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello 
strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
3) per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, ecc. Durante la realizzazione si 
curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e 
bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da 
evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie 
finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 
4) per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari 
alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si 
curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate 
dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od 
adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
5) per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nei materiali per pavimentazione. Durante la fase di posa si curerà la corretta 
esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la 
corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le 
caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 
nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
 

Materiali 
Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o da suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 
1) per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 
portanza, limite liquido, limite plastico indice di plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 
di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione 
(trattamento) dello strato superiore per conferirgli le necessarie caratteristiche meccaniche, e di 
deformabilità, ecc. In caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle seguenti 
norme sulle costruzioni stradali, CNR b.u. n. 92, 141 e 146, UNI CNR 10006. 
2) per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle  
costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti non tessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello 
strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo 
strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con 
geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti 
di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà 
riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
3) per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la 
loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della 
UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli 
spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 
4) per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale 
identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque di  
scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 
dell'esecuzione. 
5) per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà a secondo della 
soluzione costruttiva prescritta dal progetto le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in 
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particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione 
dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 
produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e 
maturazione. 
 

Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera 

Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati 
più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 
funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli 
strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 
prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in 
sito verificherà con semplici metodi da cantiere:  
-  le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  
-  adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
-  tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di 
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o 
dalla realtà. 
Il direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, eventuali schede di 
prodotti, nonché le istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o aggiornamento del piano di 
manutenzione.  
 

Art. 33 – PUBBLICA ILLUMINAZIONE  
 

     Impianti elettrici in generale 
Materiali e prescrizione di qualità dei materiali elettrici 

I materiali da impiegare devono essere conformi alle leggi e regolamenti vigenti. 
Dovranno essere rispondenti alle norme CEI, UNI e alle tabelle di unificazione UNEL vigenti in materia ove 
queste, per detti materiali e apparecchi, risultassero pubblicate e corrispondere alle specifiche prescrizioni 
progettuali. 
La rispondenza dei materiali e degli apparecchi dovrà essere attestata, ove previsto, dalla presenza del 
contrassegno dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualità (IMQ) o di contrassegno equipollente (ENEC-03). 
 

Oneri specifici per l’appaltatore 
Eventuali difformità degli impianti rispetto alle prescrizioni progettuali dovranno essere segnalate al direttore 
dei lavori. 

Modalità di esecuzione degli impianti 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni contrattuali. 
In generale l’appaltatore dovrà seguire le indicazioni del direttore dei lavori in caso di problemi di 
interpretazioni degli elaborati progettuali. 
Al termine dell’esecuzione degli impianti, l’appaltatore dovrà rilasciare l’apposito certificato di conformità 
previsto dalla legge n. 46/1990. 

   Cavidotti  
 

Esecuzione di cavidotti 
I cavi interrati, secondo la norma CEI 11-17, art. 2.3.11,  saranno collocato nel seguente modo: 
- entro tubazione interrata. 

Posa entro tubazione interrata 
I cavi  posati direttamente nel terreno dovranno essere collocati ad almeno 50 cm di profondità ed essere 
dotati di protezione supplementare per evidenziarne la presenza. 
Con riferimento alla norma CEI 23-46, in caso di impiego di tubazioni resistenti ad azioni meccaniche da 
normali attrezzi da scavo non è richiesta una profondità minima di collocazione. 

Distanze di rispetto dei cavi interrati 
Le distanze di rispetto dei cavi interrati da altri cavi, tubazioni  e strutture metalliche di altri servizi devono 
rispettare particolari distanze minime. 

Distanza da cavi di telecomunicazione 
In presenza di intersezione con cavi di telecomunicazione direttamente interrati, secondo la norma CEI 11-
17, dovrà essere rispettata una distanza minima di almeno 30 cm, inoltre il cavo superiore dovrà essere 
protetto per almeno 100 cm. La protezione, realizzata in tubo, dovrà avere uno spessore di almeno 2 mm. 
Per distanze inferiori a 30 cm dovrà essere realizzata la protezione anche per il tubo inferiore. 
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Nel caso di cavi paralleli dovrà essere rispettata la distanza minima di 30 cm. 
Distanza da tubazioni metalliche 

In presenza di intersezione con cavi di tubazioni metalliche direttamente interrati, secondo la norma CEI 11-
17, dovrà essere rispettata una distanza minima di almeno 50 cm. Tale distanza potrà essere ridotta a 30 cm 
qualora il cavo venga interposto con un elemento separatore non metallico o altro materiale isolante. 
Deve essere rispettata la distanza mimima di 100 cm delle connessioni dall’intersezione tra le due tubazioni. 
Nel caso di cavi paralleli dovrà essere rispettata la distanza minima di 30 cm. Il punto 4.3.02.b della CEI 11-
17, adottando particolari accorgimenti, consente distanze inferiori. 

Distanza da serbatoi contenente fluidi infiammabili 
In presenza di serbatoi interrati contenente fluidi infiammabili i cavi direttamente interrati debbono distare 
almeno 10 cm dalle superfici esterne dei serbatoi. 

Distanza da gasdotti 
Per le distanze da gasdotti valgono le stesse considerazioni per le tubazioni metalliche. 

Esecuzione di cavidotti lungo strade esistenti 
L’esecuzione dei cavidotti lungo le strade esistenti dovrà essere eseguita con le seguenti modalità: 
—  il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in conglomerato dovrà avvenire mediante 
l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità minima di 
25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza il 50% del taglio 
effettuato con la vanghetta idraulica; 
—  esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nei disegni progettuali; 
— fornitura e posa, nel numero stabilito nel progetto, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione 
circolare, con diametro esterno di  125 mm, per il passaggio dei cavi elettrici. Le giunzioni fra tubi e il 
collegamento dei tubi con pozzetti saranno eseguite mediante idonee sigillature; 
—  formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, 
a protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga 
impedito il ristagno d’acqua; 
—  il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla 
base delle indicazioni fornite dalla direzione dei lavori. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di 
costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 
ore dal termine del getto di calcestruzzo. 
—  le linee sotterranee in cavo dovranno essere poste almeno a  0,70 m dalla superficie del terreno e difese 
dalle varie eventuali sollecitazioni con adatte opere. Le derivazioni dovranno essere eseguite all'interno di 
appositi pozzetti. 

Pozzetti 
 

Generalità 
I pozzetti dovranno essere collocati in corrispondenza delle derivazioni, dei punti luminosi e dei cambi di 
direzione. 
I chiusini dei pozzetti debbono essere di tipo carrabile quando sono realizzati lungo strade o passi carrai. 

Raggi di curvatura 
Il raggio minimo di curvatura dei cavi privi di rivestimento metallico dovrà essere non inferiore a 12 volte il 
diametro esterno del cavo. Per i cavi con rivestimento metallico il raggio dovrà essere almeno 14 volte il 
diametro. 

Pozzetti con chiusino in ghisa 
Nell’esecuzione dei pozzetti  dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
— formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, 

con fori per il drenaggio dell’acqua; 
—  formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento; 
—  conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; sigillature 

con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
—  formazione, all’interno dei pozzetti, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
—  fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, per traffico 

incontrollato, luce netta minima cm 40 x 40 cm 
— riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati. 
In alternativa pozzetti prefabbricati con due fori di drenaggio. 
Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di 
plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 
 

    Blocchi di fondazioni - Pali di sostegno 
 

Blocchi di fondazione dei pali 
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Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 
dimensionali e costruttive indicate nei disegni progettuali ossia in plinto di cemento armato. 
Gli oneri previsti in elenco prezzi tengono già conto delle eventuali differenti tipologie di posa possibili e 
pertanto qualsiasi sia la tipologia di posa da eseguirsi (su plinto o flangia), l’appaltatore non potrà, in alcun 
modo, pretendere il riconoscimento di oneri aggiuntivi. 

Pali di sostegno 
È previsto l’impiego dei pali Ferro e Fusione attualmente presenti mediante loro sfilaggio dai rispettivi 
basamenti e conseguente ricollocamento in nuovo basamento da eseguire. 
 

Linee per energia elettrica 
L’appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione 
di energia. 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ o 
equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, nella reale disposizione planimetrica, il 
percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 
L’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato negli elaborati progettuali, salvo eventuali 
diverse prescrizioni della direzione dei lavori. 
 

Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 
Le cassette di derivazione, la derivazione agli apparecchi di illuminazione, le giunzioni, i collegamenti elettrici 
interni al palo di illuminazione risultano negli elaborati progettuali, salvo diverse prescrizioni della direzione 
dei lavori. 
 

Art. 34 – SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 
 

Segnaletica orizzontale 
Formazione della segnaletica orizzontale in vernice rinfrangente a più colorazioni in composto di resina 
alchilica o aclirica e clorocauciù per delimitazione carreggiate stradali e strisce di mezzeria; segnalazioni 
stradali per scritte, frecce direzionali, triangoli di precedenza; attraversamenti pedonali; il tutto anche a 
seguito la cancellatura della preesistente. 
 

Segnaletica verticale e cartellonistica 
Posa di segnaletica stradale verticale in lamiera di alluminio a forma quadrata, rettangolare, o romboidale 
comprensiva di supporto in alluminio mediante sua infissione al suolo e relativa sigillatura compreso tutto il  
materiale di ancoraggio quale staffe – bulloni – dadi - rondelle – coppiglie – perni e quant’altro occorrente, 
nonché cartellonistica, il tutto dopo l’avvenuta rimozione di quella esistente. 

 
 

Art. 35 – ARREDO URBANO 
 

Tutti gli elementi d’arredo urbano, costituito da: 
- panchina con struttura portante costituita da n° 2 fianchi in fusione di ghisa sferoidale lavorate e 

verniciate colore grigio antracite, seduta e schienale in listelli di legno duro con doghe a sezione 
rettangolare e spigoli arrotondati trattati con impregnante di finitura per esterni, rinforzo centrale in ferro 
piatto zincato; 

 
Art. 36 – TERRA DA COLTIVO RIPORTATA 

 

La terra da coltivo prima della messa in opera dovrà essere accettata dalla direzione dei lavori. 
La terra da coltivo dovrà essere priva di pietre, elementi di tronchi, rami, radici ed altri elementi che ne 
possano ostacolare la lavorazione agronomica durante la posa in opera. 
  

Art. 37 – CONCIMI ORGANICI E MINERALI 
 

Concimi organici e minerali 
I concimi minerali ed organici dovranno essere rispondenti alle prescrizioni normative vigenti, il loro impiego 
sarà scelto in base alla specie arbustiva da mettere a dimora. 
 

Acqua per innaffiamento 
L’acqua per innaffiamento non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di 
fitotossicità relativa. 
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Art.38 – PRECAUZIONI DA PRENDERE FRA L’ESTRAZIONE E LA MESSA A DIMORA 

 

All’occorrenza nell’intervallo compreso fra l'estrazione e la messa a dimora delle essenze arbustive 
dovranno essere prese le precauzioni necessarie per la loro conservazione e per evitare traumi o 
disseccamenti nonché danni per il gelo. 
Prima della messa a dimora, l’impresa appaltatrice, qualora ordinato dalla direzione dei lavori, dovrà 
procedere al riempimento parziale delle buche già predisposte, per collocare le essenze su uno strato di 
fondo di spessore adeguato al tipo di essenza. 
Le piante messe a dimora, non dovranno presentare radici allo scoperto nè risultare interrate oltre il livello di 
colletto. 
Durante la messa a dimora l’eventuale imballo o contenitore della zolla dovrà essere tagliato al colletto e 
aperto lungo i lati o fianchi, ma non dovrà essere rimosso sotto la zolla. 
Le buche dovranno essere riempite con terra da coltivo semplice oppure miscelata con torba ed 
opportunamente costipata.  
La direzione dei lavori potrà richiedere l’effettuazione di una concimazione localizzata, in modo da non 
provocare danni per disidratazione. 
Dopo il riempimento, attorno alla pianta dovrà essere realizzata una conca o bacino, per consentire la 
ritenzione dell’acqua che deve essere somministrata in quantità abbondante, per agevolare la ripresa della 
pianta e l’assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla. 
 

Art. 39 – PERIODO DI MESSA A DIMORA 
 

All’occorrenza la messa a dimora non dovrà essere eseguita in periodo di gelate né in periodi in cui la terra è 
imbibita d'acqua in conseguenza di pioggia o del disgelo. 
Salvo diverse prescrizioni del direttore dei lavori, la messa a dimora delle essenze dovrà effettuarsi tenendo 
conto del clima, in funzione della regione e/o dell'altitudine. 
Nel caso di messa a dimora a stagione avanzata, dovranno comunque essere previste cure particolari per 
assicurarne l'attecchimento. 
 

 

Art. 40 – MANUTENZIONI COLTURALI FINO ALL’ESECUZIONE DEL COLLAUDO 
 

All’occorrenza sino a quando non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo dei lavori, 
l'impresa dovrà effettuare a sua cura e spese: 
- l’annaffiamento di tutte le essenze, ecc.; 
- il ripristino delle conche d’irrigazione qualora necessario; 
- la potatura; 
- la concimazione; 
- i diserbi. 
 

Art. 41 – CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 

Il presente appalto fa propri, sia come criteri minimi inderogabili che come modalità di misurazione e verifica, 
i parametri fissati nel Decreto 24/12/2015 ―Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi 
di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione 
dei cantieri della pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi …‖ inoltre fa propri i criteri di cui alla 
―Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici di cui al Decreto 06/06/2012. Pertanto 
questo appalto è da intendersi ―Appalto dei lavori realizzati in condizioni di lavoro dignitose lungo l’intera 
catena di fornitura‖, in condizioni di esecuzione e di conformità a standard sociali minimi. 
I beni/servizi/lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard sociali 
minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi 
―standard‖), definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena ed in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte 
dell’Amministrazione aggiudicatrice, della conformità agli standard, l’aggiudicatario sarà tenuto a:  
1. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 

che l’Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 
d’esecuzione del presente appalto/contratto;  

2. fornire, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le informazioni e la 
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  
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3. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte dall’Amministrazione aggiudicatrice o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della Amministrazione stessa;  

4. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso dell’Amministrazione, una violazione 
contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

5. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita all’Amministrazione aggiudicatrice, che le 
clausole sono rispettate e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate. La violazione 
delle presenti clausole contrattuali previste dalla legge. 
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